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INTRODUZIONE - Premessa generale 

Il presente documento si inserisce in un ambito normativo di recente introduzione che origina dal D.L. n. 80 del 09/06/2021 “Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia. (21G00093)”, convertito con modificazioni dalla L. n. 113 del 08/08/2021, che ha introdotto all’art.6 un nuovo strumento di 

programmazione per le amministrazioni pubbliche, denominato Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), quale documento unitario in cui 

confluiscono i diversi atti di programmazione finora previsti, tra i quali il Piano della Performance, il PTPCT, il Piano triennale dei fabbisogni, il piano per il lavoro 

agile (POLA),la programmazione dei fabbisogni formativi. 

 

Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio delle amministrazioni pubbliche, formato da una molteplicità di strumenti di 

programmazione spesso non dialoganti e forse per alcuni aspetti sovrapposti tra loro, inducendo ogni amministrazione pubblica a sviluppare una logica 

pianificatoria e un’organicità strategica finalizzate ad intersecare le diverse componenti dell’azione amministrativa rappresentate finora dai singoli documenti 

di programmazione, ciascuno con un proprio contenuto specifico. Ragionare su un filo conduttore unico, in estrema sintesi: cosa si vuole raggiungere (obiettivi) 

– con quali vincoli operare (modalità di azione) – con che mezzi (risorse da impiegare), rispetto a queste diverse componenti che sono i tasselli fondanti per 

realizzare le politiche dell’amministrazione, porta ad enfatizzare un tema fondamentale: il VALORE PUBBLICO generato dalle politiche. 

 

Secondo le Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica, per valore pubblico in senso stretto si intende l’insieme equilibrato degli IMPATTI prodotti 

dalle politiche dell’ente, o di una filiera di enti, sul livello finale di BENESSERE economico, sociale, ambientale dei cittadini...mentre in accezione ampia il valore 

pubblico è un volano per mettere a sistema le performance di un ente governandone il loro perseguimento in modo equilibrato e funzionale attraverso 

indicatori di impatto/outcome. 

Questo marcato orientamento alla misurazione degli impatti finali aderisce appieno ai principi e alla modalità di gestione del PNRR, entro la cui normativa 

infatti trova origine il PIAO: le risorse europee, infatti, sono subordinate alla capacità del sistema pubblico di misurare gli impatti generati dall’impiego delle 

stesse. 

Gli indicatori di impatto/outcome su cui gli Stati devono misurarsi, e al loro interno le amministrazioni pubbliche ai vari livelli, derivano dagli obiettivi 

dell’Agenda europea 2030 e sono identificati nei Sustainable Development Goals - SDGs e, a livello nazionale nei BES, indicatori di Benessere Equo Solidale, 

elaborati dall’ISTAT. 
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La struttura del PIAO prosegue poi con le seguenti sezioni: performance, della trasparenza,, pianificazione e gestione degli organici, adeguamento dei modelli 

organizzativi e di lavoro, valorizzazione della parità di genere. 

� gli obiettivi di performance; 

� le misure di miglioramento per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in 

materia di anticorruzione; 

� la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e 

pluriennali, finalizzati: 

• al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale 

• allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali 

• all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 

� gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 

ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale; 

� le modalità di semplificazione e digitalizzazione dei processi attraverso l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 

mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività; 

� le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e 

dei cittadini con disabilità; 

� le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei 

concorsi. 

 

Oltre alla struttura del PIAO la norma identifica quindi le tematiche su cui la pubblica amministrazione deve muoversi: qualità e trasparenza, semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi, trasparenza e contrasto alla corruzione, piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, strategia di gestione del 

capitale umano e di sviluppo organizzativo finalizzate a valorizzare e qualificare il personale. 

 

La struttura del documento segue l’articolazione e le indicazioni fornite dalle Linee Guida parlamentari. 
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Quadro normativo 

L’art. 6 “Piano integrato di attività e organizzazione” del citato D.L. 80/21 stabilisce quanto segue: 

 

1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di 

ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, con più' di cinquanta dipendenti, 

entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di 

settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 

2009,n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e 

pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 

digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del 

personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di 

reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra 

aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso 

le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli 

obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati 

dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli 

utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso 

strumenti automatizzati; 

f)  le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e 

dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei 

concorsi. 
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3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione 

degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai 

sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio 

sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale. 

5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli 

adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo. 

6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, 

quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 

1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

7 In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme 

restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 

n. 114. 

8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente. (omissis). 

Scadenza – termini per l’approvazione del PIAO 

Ai sensi dell’art. 6, comma 1, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021, il termine per ’adozione del PIAO è il 31 gennaio di ogni anno. Tuttavia, per gli 

Enti Locali la disciplina di cui all'art. 8, comma 2, del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, stabilisce che "In ogni caso 

di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 

decreto (n.d.r. 31 gennaio), è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci".La presente disposizione normativa va quindi a definire una 

disciplina speciale per gli Enti Locali e va letta, supportata anche dall’interpretazione data dal Presidente dell’ANAC nel Comunicato del 17 gennaio 2023, nel 

senso che il differimento di 30 giorni deve essere computato dalla data ultima di adozione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. Alla data 

attuale, la scadenza per l’adozione del PIAO da parte degli Enti Locali è il 30 maggio 2023, stante la proroga al 30 aprile 2023 per l’approvazione del bilancio di 

previsione, disposta dall'art. 1, comma 775 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197. 
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Metodologia utilizzata per la costruzione del PIAO 

L’approvazione del PIAO in corso d’anno, per il Comune di Sarmato, si inserisce in un momento temporale dove alcuni documenti di programmazione sono già 

stati adottati mentre altri trovano applicazione diretta nel PIAO stesso.  

 

Tra quelli adottati ci sono: 

• Approvazione PEG 2023/2025, approvato con delibera di G.C. n. 1 del 12.01.2023; 

• Approvazione Piano della performance 2023/2025, approvato con delibera di G.C. n. 9 del 16.02.2023; 

• PTPCT - Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 26 del 

28.03.2023; 

• PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale 2023/2025 approvato con delibera di G.C. 53 del 12.07.2022 e la successiva delibera n. 113 del 

01.12.2022 con cui si è modificato il Piano citato; 

• PAP - Piano delle azioni positive 2023/2025 in materia di pari opportunità, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 93 del 03.11.2022; 

• Regolamento per il lavoro agile denominato “REGOLAMENTO COMUNALE DI ATTUAZIONE DEL LAVORO AGILE AI SENSI DELL’ART. 14 
DELLA LEGGE 7 AGOSTO 2015 N.124 – SMART WORKING” approvato con delibera di G.C. n. 35 del 10.03.2020; 

Tra quello da approvare con il presente Piano: 

• Piano dei fabbisogni formativi 

L’attuale formulazione pertanto deriva dall’adattamento reciproco e correlazione tra i contenuti già elaborati delle sezioni mentre in futuro si dovrà giungere 

ad una elaborazione integrata ab origine dei diversi contenuti secondo una logica di definizione del documento per processo trasversale. In questa logica 

tutta l’organizzazione dovrà essere coinvolta nella predisposizione del PIAO ma soprattutto nella sua attuazione in quanto dovrà farsi volano per la creazione di 

valore pubblico. A sua volta dovranno essere previsti dei canali di comunicazione con i cittadini al fine di favorire un loro apporto nell’ambito dei processi di 

semplificazione e digitalizzazione dei servizi da realizzare. 
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SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Comune con codice belfiore I434 

Responsabile: Ferrari Claudia 

Titolo Responsabile: Sindaco 

Sito istituzionale: www.comune.sarmato.pc.it 

Indirizzo: Viale Resistenza 2 , 29010 Sarmato (PC) 

Cod IPA: c_l434 

Codice Fiscale e P.IVA: 00267710333 

Tipologia: Pubbliche Amministrazioni 

Categoria: L6- Comuni e loro Consorzi e Associazioni 

Natura Giuridica: Comune 

Attività Ateco: Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; amministrazione finanziaria; amministrazioni regionali, provinciali e comunali 

Indirizzo PEC primario: comune.sarmato@sintranet.legalmail.it 

Altre e-mail: segreteria@comune.sarmato.pc.it 

Data Accreditamento: 01/06/2010 

Social Network: Facebook; Twitter 

Informazioni aggiornate dall'ente in data 03/03/2022 sul sito AGID di cui al seguente link: 

https://www.indicepa.gov.it/ipa-portale/consultazione/domicilio-digitale/ricerca-pec/scheda-ente/9910  
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SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
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SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

SOTTOSEZIONE 2 1 – VALORE PUBBLICO 

 SOTTOSEZIONE 2 1.2 – OBIETTIVI DI ACCESSIBILITA’ DIGITALE 

Obiettivi di accessibilità 
Comune di Sarmato 
compilati in data 16/03/2023 
Anno 2023 

 
Obiettivi e interventi 
SITO WEB ISTITUZIONALE 
Intervento: Siti web e/o app mobili - Interventi di tipo adeguativo e/o 
correttivo, Sito web e/o app mobili - Adeguamento alle "Linee guida di 
design siti web della PA", Sito web - Miglioramento moduli e formulari 
presenti sul sito/i 
Tempi di adeguamento: 31/12/2023 

 
FORMAZIONE 
Intervento: Formazione - Aspetti tecnici 
Tempi di adeguamento: 31/12/2023 

 
POSTAZIONI DI LAVORO 
Intervento: Postazioni di lavoro - Attuazione speci�che tecniche 
Tempi di adeguamento: 31/12/2023 

 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
Intervento: Organizzazione del lavoro - Miglioramento dell'iter di 
pubblicazione su web e ruoli redazionali, Organizzazione del lavoro - 
Piano per l'acquisto di soluzioni hardware e software 

 
 
Tempi di adeguamento: 31/12/2023 
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SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

SOTTOSEZIONE 2.2 –PERFORMANCE  

 
 

PIANO  PERFORMANCE  2023 -2025 
APPROVATO CON DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 9  DEL 16.02.2023 

PREMESSA 
 

Il Piano della performance, previsto dall’art. 10, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 150/2009, come modificato dal D.lgs. 74/2017, costituisce lo strumento 
mediante il quale l’amministrazione, in coerenza con i contenuti ed il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, individua gli indirizzi e gli obiettivi 
strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 
performance dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale apicale ed i relativi indicatori. Più in dettaglio, il Piano della Performance 
rappresenta lo strumento di avvio del ciclo della performance e definisce gli elementi fondamentali su cui poi si baserà la misurazione, la valutazione e la 
rendicontazione della performance.  

Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi:  
• definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori  
• collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse  
• monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi  
• misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale  
• utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito  
• rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché' ai competenti organi esterni, ai 

cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi  
 

Il Piano della Performance 2023/2025 comprende gli obiettivi strategici ed operativi programmati dalla Giunta ad inizio anno in coerenza con la 
programmazione economica e finanziaria, in particolare con il Bilancio di Previsione pluriennale 2023/2025 e DUP (Documento Unico di Programmazione) 
2023/2025, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 79 del 30.12.2022, che ha individuato gli obiettivi per il triennio assegnandoli ai servizi. 
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Il Piano della Performance si rappresenta attraverso il sistema degli obiettivi e degli indicatori.  
 
Il D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione della Legge n. 15/2009 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni” – cosiddetto “Decreto Brunetta” – come modificato dal D.Lgs. 74/2017, ha introdotto nuovi ed ulteriori adempimenti 
in capo agli Enti locali allo scopo di sviluppare una cultura del merito e della valorizzazione della qualità del lavoro e della produttività, del singolo e dell’intera 
amministrazione, attraverso l’implementazione di adeguati sistemi di valutazione delle performance, sostituendo il concetto di performance organizzativa ed 
individuale al concetto di produttività individuale e collettiva.  

 
Il D.Lgs. 74 del 25/05/2017, modificativo ed integrativo del D.Lgs. 150/2009, ha introdotto – oltre agli obiettivi specifici di ogni amministrazione – la 

categoria degli “obiettivi generali” della pubblica amministrazione, che identificano le priorità strategiche delle pubbliche amministrazioni, e modificato la 
valutazione, puntando sulla performance organizzativa e garantendo la differenziazione dei risultati e dei trattamenti economici.  

Il sistema di misurazione e valutazione della Performance ha due obiettivi: soddisfacimento delle esigenze del cittadino e miglior capacità di scelta e 
selezione da parte delle autorità competenti in ordine all’allocazione delle risorse tra le diverse strutture, premiando quelle virtuose e di eccellenza, e riducendo gli 
sprechi e le inefficienze.  

 
CONTESTO 
Il Comune di Sarmato è un comune italiano con meno di 3.000 abitanti sito in Provincia di Piacenza. Sono organi del Comune: Il Sindaco, organo responsabile 
dell'amministrazione del Comune, esercita le funzioni che gli sono attribuite direttamente dalle leggi, provvede alla nomina e alla revoca dei rappresentanti del 
Comune presso enti, aziende ed istituzioni; nomina, inoltre, i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di 
collaborazione esterna; convoca, presiede e fissa l'ordine del giorno della Giunta e ne controlla anche il funzionamento collegiale nell'attuazione degli indirizzi 
generali di governo approvati dal Consiglio Comunale. È competenza del Sindaco nominare il Vicesindaco, sovrintendere al funzionamento dei servizi e degli 
uffici comunali, indire i referendum comunali, sovrintendere all'espletamento delle funzioni delegate dallo Stato e dalle Regioni. La Giunta Comunale, nominata 
dal Sindaco, con il quale collabora nell'amministrazione dell'Ente e nell'attuazione degli indirizzi generali del Consiglio comunale. Il numero degli Assessori è 
stabilito dallo Statuto del Comune, entro i limiti indicati dalla legge. Il Consiglio Comunale, che rappresenta direttamente i cittadini elettori del Comune. E’ organo 
di indirizzo e di controllo politico-amministrativo e adotta gli atti fondamentali dell’Ente.  

OBIETTIVI STRATEGICI E LINEE PROGRAMMATICHE DI MAND ATO 
Gli Obiettivi strategici sono strettamente connessi alla missione che il Comune di Sarmato si è dato nel corrente mandato e precisamente:  

• l'ottimizzazione del rapporto costi/benefici (entrate/uscite) 
• l'avvicinamento delle istituzioni ai cittadini 
• l'innesco di meccanismi virtuosi tra ambiti territoriali 
• la possibilità per i territori più vitali del Paese di esprimere tutta la loro potenzialità (per Sarmato vedi area Ex Eridania).  
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Nell'attuale contesto di indeterminatezza, l'Amministrazione riafferma il proprio ruolo innovativo interno ed esterno in merito: 
• alla qualità della vita dei cittadini; 
• alla formazione di reti attraverso cui scorrono in modo trasparente le transazioni economiche dell'amministrazione comunale; 
• alle domande crescenti della popolazione; 
• alla capacità di intervento in base alle risorse a disposizione. 

 
L’amministrazione punta sulla valorizzazione dei seguenti ambiti che si riassumono in: 

• Strumenti di amministrazione: razionalizzare le procedure per ridurre nuovamente i costi e indirizzare l'attività a vantaggio del cittadino, nella 
consapevolezza che Comune e Popolazione non sono attori in contrapposizione, ma costituiscono un sistema proteso verso obiettivi comuni. 

• Famiglia e persona: mettere al centro della famiglia le persone, pensate come protagoniste educative e risorse della collettività a cui sono offerti i servizi. 
• Giovani e creatività: promuovere la creatività come momento di integrazione e socializzazione. 
• Attrattività e sviluppo: promuovere una politica dell'attrattività territoriale attraverso la cultura, le feste popolari, la presenza di un "Comune Amico" attento 

alla qualità urbana, al decoro, all'accessibilità dei servizi, ad una gestione rigorosa. 
• Sicurezza e benessere: costruire la percezione di presenza e vicinanza delle istituzioni, in cui il benessere dei propri abitanti è legato anche al verde urbano, 

ai centri sportivi, alla mobilità lenta di corretti stili di vita. 
• Tributi: svolgere una politica della spesa orientata al contenimento e sviluppare la spending review al fine di mantenere le aliquote delle imposte previste 

dagli organi sovraordinati le più basse possibili, conservando al contempo i servizi. 
 
In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del mandato, l’amministrazione rende conto del proprio operato 
attraverso la relazione di fine mandato, quale dichiarazione certificata delle iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla 
programmazione strategica e operativa dell’ente e di bilancio durante il mandato.  
 

PIANIFICAZIONE / PROGRAMMAZIONE 
I documenti di pianificazione definiscono gli obiettivi e i risultati attesi dall’ente e stabiliscono livelli di prestazioni prioritari che derivano dal mandato 
istituzionale e dalle scelte strategiche adottate dall’organo di indirizzo politico e dai Responsabili di Settore. La fase di pianificazione che ha portato alla 
costruzione del presente Piano ha origine dal DUP – Documento Unico di Programmazione approvato dall’Ente per il triennio 2023/2025, così come aggiornato 
rispetto al precedente, nel quale viene svolta un’attenta analisi delle condizioni organizzative e dell’ambiente di riferimento, che nella parte di Analisi del contesto 
esterno e interno e vengono sinteticamente riportate. 
Sempre dal DUP 2023-2025 sono state estrapolate le linee di mandato, gli indirizzi strategici, gli obiettivi strategici e gli obiettivi operativi correlati alle relative 
missioni e programmi operativi che hanno portato alla definizione e assegnazione degli obiettivi gestionali ed individuali che si intendono raggiungere, dei valori 
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attesi di risultato e dei rispettivi indicatori. Vengono presi in considerazione gli obiettivi di gestione (individuali o di gruppo); 
Gli obiettivi devono essere:  

• rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche e alle strategie dell’Amministrazione;  
• specifici e misurabili in termini concreti e chiari;  
• riferibili ad un arco temporale precisato;  

 
All’interno di ciascun servizio/settore verranno individuati ad inizio anno gli obiettivi, i progetti di miglioramento, il loro peso, gli indicatori di risultato ad essi 
collegati ed il personale coinvolto nella realizzazione di ciascun obiettivo. Gli obiettivi dovranno essere attentamente monitorati in corso d’anno anche al fine di 
apportare eventuali modifiche ed integrazioni in relazione all’andamento effettivo della gestione.  
Ogni dipendente verrà valutato sugli obiettivi a lui assegnati individualmente o in gruppo e/o come componente del servizio/settore. I risultati relativi agli obiettivi 
assegnati ai dipendenti vengono valutati al 31.12 di ogni anno sulla base degli indicatori previsti. Il punteggio ottenuto per ogni obiettivo corrisponde alla 
percentuale di raggiungimento dell’obiettivo stesso. 
 
MONITORAGGIO 
E’ prevista un’attività di controllo a garanzia che il perseguimento degli obiettivi avvenga mantenendo adeguate condizioni di salute organizzativa e finanziaria, 
attraverso il monitoraggio in corso di esercizio – c.d. verifica intermedia degli obiettivi – e l’attivazione di eventuali interventi correttivi sugli obiettivi. La verifica 
intermedia viene effettuata dal Segretario Comunale e dal Nucleo di Valutazione, attraverso una specifica riunione con tutti i valutati in relazione allo stato di 
avanzamento degli obiettivi anche al fine di individuare azioni e strumenti idonei al superamento di eventuali criticità riscontrate; Viene poi organizzato un 
incontro individuale con ogni singolo soggetto per il quale sussistono fatti e/o difficoltà riscontrate che potrebbero portare ad una valutazione finale dell’apporto 
individuale non in linea con le attese, al fine di consentire di adeguare il proprio lavoro e comportamenti all’obiettivo. Gli esiti del confronto e della verifica della 
fase intermedia vengono indicati nella scheda di valutazione. 
 
MISURAZIONE E VALUTAZIONE 
L’Ente, in coerenza con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 150/2009 e dal CCNL 1.04.1999 e successive modificazioni, si è dotato di un sistema di 
misurazione e valutazione della performance, deliberato dalla Giunta Comunale n. 122 del 30.09.2010 avente ad oggetto “SISTEMA MISURAZIONE E 
VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE - SMIVAP”. Con deliberazione della Giunta Comunale n. 141 del 15.12.2012 è stato approvato il “Regolamento 
comunale per l’organizzazione delle Risorse Umane” in cui tra i vari allegati vi è la scheda di valutazione dei Responsabili di Posizione organizzativa. Con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 113 del 12.11.2015 si è approvata la nuova scheda di valutazione dei Responsabili di Settore. 
Il sistema di valutazione è stato predisposto al fine di definire le regole e le modalità di valutazione del personale del Comune di Sarmato e rappresenta uno 
strumento di trasparenza con il quale l’Ente esplicita i criteri e la metodologia che presiedono al processo di valutazione e crea un sistema formalizzato di regole 
comuni che guidano gli attori del processo di valutazione e facilitano il confronto sulla prestazione. Le regole, i processi e gli indicatori sono noti a tutti i soggetti 
coinvolti prima che abbia inizio il processo di valutazione. 
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Oggetto della valutazione sono: 
a) gli obiettivi di gestione (individuali o di gruppo); 
b) la qualità del contributo individuale alla performance dell’unità organizzativa di appartenenza; 
c) le competenze dimostrate e i comportamenti organizzativi. 

 
La valutazione relativa agli elementi indicati riguarda la prestazione lavorativa annuale ed ha effetti sull’incentivo di produttività. In particolare: 
 

1) La valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi è finalizzata a rilevare il “risultato” del lavoro individuale o di gruppo dei dipendenti in termini 
di raggiungimento di obiettivi di sviluppo, miglioramento e mantenimento (questi ultimi intesi come svolgimento di attività ordinaria/istituzionale con il 
mantenimento dei relativi standard). 
2) La valutazione degli elementi di cui ai precedenti punti b) e c) riguarda comportamenti direttamente osservabili nella vita organizzativa quotidiana che 
sono causalmente collegati alla  prestazione lavorativa individuale; viene effettuata considerando i comportamenti agiti e le competenze dimostrate rispetto 
all’ambito gestionale (come si gestisce la propria attività), relazionale (come ci si rapporta con gli altri) e innovativo (propositività e disponibilità al 
cambiamento). 
 

I soggetti coinvolti nel processo sono: 
• Il Nucleo di Valutazione e il Segretario Comunale, che valuta le prestazioni dei Responsabili di Posizione Apicale e coordina e monitora il processo 

valutativo garantendone omogeneità di applicazione all’interno dell’Ente;  
 

• I Titolari di Posizioni Organizzative espressamente delegate, coadiuvate dai funzionari responsabili di servizio, che effettuano la valutazione della 
performance dei dipendenti assegnati anche attraverso una differenziazione delle valutazioni; per il personale assegnato durante l’anno dovrà essere sentito 
il Responsabile di Posizione Apicale nel cui servizio era precedentemente collocato;  

 
RENDICONTAZIONE 
La fase di rendicontazione dei risultati, ovvero l’attività di predisposizione periodica di documenti che informano sulla performance raggiunta dall’ente, è rivolta:  

• ai dipendenti mediante illustrazione a consuntivo dei risultati complessivi raggiunti dal servizio ed effettuazione di colloqui individuali per analizzare la 
prestazione dell’anno trascorso relativamente ai comportamenti organizzativi, con contestuale consegna della scheda individuale riportante il risultato della 
valutazione unitamente alle indicazioni per il miglioramento della prestazione che verrà firmata per presa visione;  

• agli organi di indirizzo politico, ai vertici delle amministrazioni nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai 
destinatari dei servizi.  

 
Tale rendicontazione trova esplicitazione nella predisposizione di una Relazione sulla Performance, che dia conto dei risultati salienti evidenziati durante le fasi di 
monitoraggio, misurazione e valutazione, anche ai fini della pubblicazione del documento funzionale agli obblighi di trasparenza. La rendicontazione dei risultati 
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dell’Ente nel suo complesso e di quelli conseguiti da ciascun dipendente ha l’ulteriore finalità di avviare un circolo virtuoso di miglioramento nelle definizione del 
sistema di misurazione e valutazione degli obiettivi.  
 
 
Elaborato il 30 Gennaio 2023  
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SEGRETARIO COMUNALE RESPONSABILE: DOTT.SSA CASSI LAURA  

 
SERVIZI E ATTIVITÀ 
Organizzazione pianificazione personale - ISTAT - Contrattazione - Nucleo di Valutazione - Formazione - Digitalizzazione - Trasparenza e anticorruzione - 
Procedimenti disciplinari - Controllo di gestione. 
 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
Consulenza giuridico amministrativa agli organi dell’ente. 
Assistenza e coordinamento nella redazione di atti e procedimenti complessi e nella predisposizione dei regolamenti. 
Esercizio delle competenze conferite o delegate dal Sindaco, previste nello statuto e nei regolamenti. 
Assistenza, consulenza e verbalizzazione alle sedute della Giunta e del Consiglio comunale. 
Esercizio delle funzioni di sovraintendenza e coordinamento specifiche attribuite dal sindaco. 
Organizzazione e pianificazione del personale. 
Attuazione degli indirizzi stabiliti dagli organi di governo dell’ente secondo le direttive impartite dal Sindaco. 
Sovraintendenza alla gestione dell’Ente. 
Accompagnamento dei Responsabili di Settore nella predisposizione della proposta di piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli obbiettivi che in 
esso si articola e presentazione alla Giunta. 
Presidente del Nucleo interno di valutazione. 
Presidente della delegazione trattante di parte pubblica per la contrattazione collettiva decentrata. 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

 
 

RISORSE UMANE ASSEGNATE AL SERVIZIO 
 1 Istruttore amministrativo categoria giuridica C1 assegnato al servizio affari generali  / finanziario per il 30% 
 1 Istruttore amministrativo categoria giuridica C1 in condivisione con il servizio affari generali / demografico per il 50% 
 1 Istruttore amministrativo categoria giuridica C1 assegnato al servizio affari generali / demografico per il 20% 
 

Pagina 18 di 138



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

 

 
COMUNE di 

Sarmato 

Segretario 

Comunale 

Obiettivi Specifici 

art. 9, comma 1, lettera b, d.lgs. 150/2009) 

RESPONSABILE Cassi Laura  

 Sarracino Maria Luisa Condiviso al 50% con Settore affari generali / demo grafico per attività organi istituzionali, personal e 
giuridico, gestione amministrativa Fondazione Val T idone Musica 

 

Responsabile 
procedimento Bianchi Marilena Assegnata al 20% al Settore Affari Generali per ges tione iter procedurali delibere 

 
 

Responsabile 
procedimento Zambianchi Monica 

Assegnata  al 30% al Settore Affari Generali  per  Anticorruzione , trasparenza, controlli interni e 
contratti 

 

 

INDIRIZZI 
STRATEGICI OBIETTIVI SPECIFICI N. AZIONI DI SVILUPPO 2023-2025 INDICATORI DI RISULTAT O TEMPI 

 
PESO 

Trasparenza 
amministrativa, 
anticorruzione e 
accesso civico 

Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione 2023/2025 e 
predisposizione nuovo 
PTPC. 

1 

Monitoraggio in corso d’anno rispetto alla misure adottate ai 
sensi dell'art.1, c.14 della legge 190/2012 e del D.lgs. 
97/2016. Predisposizione del PTPC triennio 2023/2025. 
 

Verifica report raccolti 
 
Predisposizione PTPC triennio 
2023/2025 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/03/2024 
31/01/2025 

10 

2 

Svolgimento delle attività previste per l’anno 2023 e 
monitoraggio delle misure previste con puntuale 
pubblicazione secondo le prescrizione di Settore. 
Predisposizione sezione del PTPC dedicata alla 
Trasparenza per il triennio considerato. 
Analisi programma vigente valutazione delle criticità e 
predisposizione nuovo programma. 

Verifica attività previste  
Predisposizione sezione del 
PTPC dedicata alla 
Trasparenza per il triennio 
2023/2025. 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/03/2024 
31/01/2025 

8 

3 
PIAO (Piano Integrato Attività e Organizzazione). Analisi 
nuova normativa relativa all’aggiornamento del PIAO. 

Breve relazione  
31/07/2023 
31/12/2023 

 

 
5 

Amministrazione 
Trasparente 

4 
Supervisione all’attività di automatizzazione della 
pubblicazione di documenti nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito internet istituzionale. 

Verifica regolamentazione dell’ 
accesso civico sul sito internet 
del Comune. 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/03/2024 
31/01/2025 

 
8 
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Fabbisogno di 
personale 

Programmazione del 
fabbisogno di personale 

5 

Assunzione Ex art.110 comma 1 D.Lgs 267/2000 per la 
copertura di 1 posto vacante di Istruttore Tecnico a tempo 
determinato part time 18/36 nel settore Lavori Pubblici. 
 
Proroga convenzione con il Comune di Ponte dell’Olio. 
 
Proroga convenzione con il Comune di Borgonovo Val 
Tidone per il servizio di polizia municipale. 
 
Analisi programmazione del fabbisogno di personale nel 
servizio di Polizia Locale. 
 

N. di procedure per copertura 
posti vacanti, avviati, con 
relativa breve relazione 

31/07/2023 
31/12/2023 

 
31/03/2024 
31/01/2025 

 
 
 
 

10 

Digitalizzazione Nuovi Servizi Digitali 6 
Analisi nuova digitalizzazione su servizi comunali a seguito 
finanziamenti ottenuti, in particolare in materia di personale e 
accesso ai servizi. 

Breve relazione 
31/12/2023 

 

5 

Adeguamento 
normativo 

Adeguamento 
normativo 

7 
Aggiornamento  regolamento in materia di personale a 
seguito dell’entrata in vigore del nuovo CCNL del 
16.11.2022. 

Predisposizione regolamento 
31/07/2023 
31/12/2023 

10 

Sviluppo 
progettuale 

attività comunali 

Bandi  PNRR 8 
Supervisione all’attività di Ricerca e Analisi Bandi di 
finanziamento Regionali, Ministeriali ed Europei, e 
affiancamento nella rendicontazione e nella gestione.  

Breve relazione 
31/12/2023 

 

5 

CCNL 9 Studio normativa e applicazione Nuovo Contratto di Lavoro 
per gli enti pubblici (CCNL) 

Nuovo contratto decentrato 31/12/2023 5 

 
Promozione 

cultura 
 

Segreteria della 
Fondazione Val Tidone 
Musica 

10 
Coordinamento segreteria e attività della Fondazione Val 
Tidone Musica. 

Breve relazione. 
31/07/2023 
31/12/2023 

4 

    TOTALE  
70 
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INDICATORI DI ATTIVITA' ANNO 2022 31.07.2023 
 

31.12.2023 
 

N. dipendenti a tempo indeterminato (31/12)      

Assunzioni a tempo determinato      

Assunzioni a tempo indeterminato      

Spese personale / n. abitanti      

N. nuovi inserimenti stagisti / tirocinanti      

Istanze fruizione Legge 104      

Numero giornate formazione      

Numero dipendenti partecipanti a corsi di formazione      

Incontri sindacali      

N. sedute nucleo di valutazione      

N. atti o procedimenti complessi per i quali è stata prestata assistenza tecnica - giuridica      
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SETTORE: SOCIALE e SCUOLA 
 
RESPONSABILE: ASSISTENTE SOCIALE Dott.ssa MICHELA R AZZA 
  

 
SERVIZI E ATTIVITÀ 
Servizi sociali e socio-sanitari - Sportello Sociale - Pubblica Istruzione - Politiche Giovanili - Pari opportunità 
 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
a) Esercizio delle competenze di responsabilità di settore conferite o delegate dal Sindaco, previste nello statuto e nei regolamenti comunali e attuazione degli 
indirizzi stabiliti dagli organi di governo dell’ente attraverso il Piano Esecutivo di Gestione del proprio settore. 
b) Gestione dei Servizi Sociali comunali sia direttamente, sia attraverso la Convenzione con il Comune di Castel S. Giovanni per la gestione dell’Ufficio di Piano e 
degli altri servizi territoriali. 
c) Coordinamento e gestione delle attività educative ed informative sul territorio, dei servizi e delle infrastrutture scolastiche di supporto. 
d) Gestione ed organizzazione degli immobili comunali e spazi pubblici destinati ad iniziative socio-educative-ricreative ai minori. 
 
Gli uffici che fanno riferimento al Settore sono i seguenti: 
 
l’ Ufficio Servizi Sociali e Socio-sanitari svolge tutte le attività relative alla predisposizione ed erogazione d'interventi, servizi e\o prestazioni economiche volte 
alla garanzia di pari opportunità e a tutelare le condizioni di bisogno individuale e familiare rivolte al sostegno al reddito, alla integrazione sociale, al sostegno 
dell'autonomia nelle seguenti aree: 
- minori:  benchè il servizio di tutela minori sia gestito con contratto di servizio dall’Asp Azalea, il servizio sociale comunale assicura i servizi per l’infanzia e la 
tutela in collaborazione con il gestore (ASP), le scuole, gli oratori, le cooperative sociali e le associazioni. Inoltre il Comune assicura la gestione ed organizzazione 
del nido d'infanzia comunale; 
- disabili e persone con disagi: vengono promossi tirocini lavorativi e borse lavoro miranti all'inserimento nel mondo lavorativo; inoltre vengono organizzati 
interventi a sostegno dell’emarginazione grave di carattere socio –assistenziale diretti alle persone prive di beni per la sussistenza ed in particolare prive di dimora 
stabile e di significativi rapporti sociali; organizzazione e gestione del Servizio Trasporti comunale a sostegno dell'integrazione (scuola, lavoro, tempo libero) e 
dell'accesso ai Servizi Sanitari e Socio-assistenziali territoriali; servizio di assistenza domiciliare con prestazioni socio – assistenziale; 
- anziani:  è a disposizione il Servizio di assistenza domiciliare con prestazioni socio – assistenziale, quali fornitura di pasti a domicilio, 
servizio di trasporto comunale, vengono sostenute le attività per anziani collaborando con Enti e associazioni socio-assistenziali del territorio; vengono organizzati 
i soggiorni climatici che consentono agli anziani autosufficienti di trascorrere una vacanza presso località marine e montane; sono garantiti interventi diretti ad 
integrazione delle spese per ricoveri in Case Protette e/o centri diurni; 
- stranieri e apolidi: si svolgono interventi volti all’informazione per l’accesso ai servizi territoriali di tipo assistenziale, formativo e sanitario, anche con progetti 
sovracomunali; si promuove la scolarizzazione dei bambini stranieri, la consulenza lavorativa e legislativa. 
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L’ Ufficio Pubblica istruzione coordina, promuove ed organizza le iniziative rivolte a garantire l’effettiva attuazione del diritto allo studio attraverso la fornitura 
gratuita totale o parziale dei libri di testo per gli alunni delle scuole elementari e distribuzioni contributi per gli aventi diritto delle scuole secondarie di I e II grado; 
organizza e gestisce il servizio di refezione scolastica per gli alunni delle scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di I  
grado; organizza e gestisce il servizio di trasporto scolastico per gli alunni delle scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di I grado; garantisce assistenza 
educativa in collaborazione con il servizio di Neuropsichiatria Infantile dell'AUSL ai minori diversamente abili ns. residenti frequentanti le scuole materne, 
primarie e secondarie; cura i rapporti di confronto e di collaborazione con le scuole statali e paritarie del territorio comunale e promuove convenzioni con le scuole 
paritarie; programma, promuove e realizza iniziative ed attività culturali in proprio od in collaborazione con l'Istituzione Scolastica, quali, in particolare, rassegne 
cinematografiche, teatrali e musicali, mostre, incontri formativi, visite a luoghi d’interesse artistico e storico e così via, offrendo il trasporto tramite Scuolabus 
Comunali; garantisce il normale funzionamento delle attività scolastiche attraverso gli interventi di manutenzione ordinaria presso tutti gli edifici scolastici 
presenti suo territorio. 
 
 
PERSONALE ASSEGNATO 
 1 addetto amministrativo B3  tempo pieno in condivisione con il Settore Affari Generali (Messo Comunale) 
. 
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SETTORE Sociale e scuola  Obiettivi Specifici    

RESPONSABILE 
 

Razza Michela 
18 ore 

 (art. 9, comma 1, lettera b, d.lgs. 150/2009)    

ADDETTO 
AMMINISTRATIVO 

Gallarati Alessandra 
tempo pieno 36 ore      

INDIRIZZI 
STRATEGICI OBIETTIVI SPECIFICI N. AZIONI DI SVILUPPO 2023-2025 INDICATORI DI 

RISULTATO TEMPI PESO 

Trasparenza 
amministrativa e 
anticorruzione 

Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

1 

Rispetto alle misure adottate ai sensi dell’art. 1 c 14 della Legge 
190/2012 e svolgimento delle attività previste per l’anno 2023 con 
particolare riferimento ai nuovi obblighi di pubblicazione e accesso 
civico. 

N. procedure inserite sul sito 
nella sezione trasparenza 
amministrativa.  
Report sull’attività di 
monitoraggio svolta e report 
semestrale. 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

5 

2 Corsi di formazione obbligatori. N. di corsi effettuati. 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

2 

3 
PIAO (Piano Integrato Attività e Organizzazione). Analisi nuova 
normativa relativa all’aggiornamento del PIAO. 

Breve relazione / 
predisposizione del PIAO 

31/07/2023 
31/12/2023 

 

 
5 

Innovazione della 
Pubblica 

Amministrazione 

Digitalizzazione della 
Pubblica 
amministrazione 

4 
Analisi delle problematiche emerse con l’avvio del sistema di 
pagamenti PagoPA per i servizi scolastici, ed efficientamento del 
servizio stesso. 

Breve relazione 
31/07/2023 
31/12/2023 

5 

5 
Miglioramento e implementazione utilizzo software “Servizi 
scolastici” per l’emissione di bollettini Pago PA di tutti i servizi 
scolastici. 

Breve relazione 
31/07/2023 
31/12/2023 

 

5 
 

Lotta crisi 
economica 

Pacchetto Anticrisi 

6 

 
Bando regionale contributi per l’accesso all’abitazione in locazione 
anno 2021/2022. 
 

Breve relazione sull’attività 
svolta, numero beneficiari, 
adempimenti previsti dalla 
normativa. 

31/07/2023 
31/12/2023 

5 

7 Avviso pubblico per la formazione di una graduatoria aperta per 
l'assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica (E.R.P.)  

Breve relazione sull’attività 
di raccolta domande, 
definizione graduatoria e 

31/07/2023 
31/12/2023 

10 
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 assegnazioni alloggi 

Promozione del 
benessere 
giovanile 

Sostegno giovanile 8 

Azioni finalizzate a rafforzare la rete di sostegno al benessere 
giovanile per definire i bisogni, analizzare le criticità emergenti e 
predisporre adeguate linee di intervento. 
 

Proposte interventi finalizzati 
al sostegno giovanile in 
collaborazione con il gestore 

31/07/2023 
31/12/2023 

5 

Utilizzo spazi pubblici 
didattici e sociali zona 
Topo-Nero 

9 
Progetto collegato al recupero del complesso “ex cinema Topo 
Nero” di via Bettola da destinare a spazi pubblici didattici e sociali 
anche a servizio della scuola Media “G. Mazzini. 

Breve relazione 31/12/2023 5 

Servizi scolastici e 
nido 

Misura di sostegno 
economico “Al nido con 
la Regione” 

 
10 

Misura sperimentale di sostegno economico alle famiglie 
denominata “Al nido con la Regione” per l’anno educativo 2021/2022  

Breve relazione sull’attività 
svolta, numero beneficiari, 
adempimenti previsti dalla 
normativa. 

31/07/2023 
31/12/2023 

5 

Sviluppo 
progettuale attività 
comunali 

Bandi  11 
Ricerca e Analisi Bandi di finanziamento Regionali, Ministeriali ed 
Europei, e affiancamento nella rendicontazione e nella gestione. 

Breve relazione 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

5 

PNRR 12 
Sostegno alle persone fragili 
 

Breve relazione sulle attività 
svolte 

31/07/2023 
31/12/2023 

8 

Razionalizzazione 
della spesa 
pubblica 

Approvvigionamenti di 
beni e servizi utilizzando 
il mercato elettronico 
della Pubblica 
Amministrazione e 
miglioramento dei 
servizi 

13 

Utilizzo CONSIP o INTERCENTER o MEPA per acquisto di beni o 
servizi e Analisi bandi di finanziamento reperiti attraverso la 
programmazione del Piano Attuativo 2022/2024 dell’Ufficio di Piano. 
 

Relazione sul n. acquisti 
effettuati utilizzando il 
mercato elettronico e n. di 
quelli effettuati senza. 
Presentazione progetto / 
relazione relativi alle 
domande di contributo 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

5 

    TOTALE   70 
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COMUNE DI SARMATO 
PIANO DELLE PERFORMANCE 2022-2024  
 
INDICATORI DI ATTIVITA' 
 

31.12.2022 31.07.2023 31.12.2023 

N. delibere CC predisposte    
N. delibere GC predisposte    

N. determine predisposte    
N. atti di liquidazione     
N. domande ricevute per mensa scolastica    
N. domande ricevute per trasporto alunni    
N. domande ricevute per entrata anticipata    
N. domande ricevute per nido    
Relazione attività sociale svolta sul 
territorio 

   

N. minori assistiti    
N. adulti in difficoltà assistiti    
N. anziani assistiti    
N. disabili assistiti    
N. alunni portatori di handicap assistiti    
N. pasti a domicilio anziani/adulti    
N. pasti somministrati mensa scolastica 
(alunni, insegnanti, nido) 

   

N. contributi vari erogati    
N. progetti in convenzione con il Tribunale 
per lavori di pubblica utilità 

   

N. progetti presentati presso Ufficio di 
Piano 

   

N. volontari iscritti all'Auser    
N. volontari iscritti al registro di volontariato    

Nr. giornate di apertura centro prelievi    
N. domande assegno famiglia numerosa    
n. domanda assegno di maternità    
n. domande BONUS GAS    
n. domande BONUS energia elettrica    
n. domande BONUS ACQUA    
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SETTORE: FINANZIARIO E AFFARI GENERALI RESPONSABILE: RAG. ORIETTA AGUERITI  

 
ATTIVITA’ SVOLTE 
 
SERVIZI E ATTIVITÀ 
Tributi - Gestione finanziaria del personale - Ragioneria - Inventario – Economato - Informatica 
Anagrafe - Stato Civile - Elettorale - Servizi Cimiteriali  
Commercio – cultura e biblioteca 
Ufficio delibere – contratti – protocollo  
 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
Il Settore servizi finanziari è costituito da: il Servizio Tributi, il Servizio Ragioneria e il Servizio Personale, per quanto concerne la gestione economica dello 
stesso. All’interno dell’ufficio di ragioneria è inserito il servizio economato svolto dalla dipendente Delforno Pamela (in capo all’ufficio tecnico). 
 
Il Servizio Tributi ha competenze in materia di gestione dei tributi locali (IMU, ex TASI, TARI, CANONE UNICO) e delle procedure che definiscono 
addizionali su imposte erariali; in particolare l'Ufficio redige i regolamenti che hanno valenza in materia di fiscalità locale, espleta attività di ricerca, studio ed 
elaborazione di dati per la definizione delle aliquote e delle tariffe, provvede al controllo delle denunce e dei versamenti e genera gli atti di liquidazione ed 
accertamento del tributo, forma i ruoli ordinari ed i ruoli coattivi per la riscossione dei tributi locali, dispone i rimborsi e provvede a discaricare le quote inesigibili 
e le quote non dovute, gestisce il contenzioso aperto presso gli organi di giustizia tributaria. 
 
Il Servizio Personale gestisce il pagamento delle retribuzioni ai dipendenti, e delle indennità agli amministratori e provvede mensilmente ai correlati adempimenti 
fiscali e previdenziali posti a carico del datore di lavoro. L'elaborazione degli stipendi avviene sulla base dei contratti predisposti dall'ufficio personale, e delle 
informazioni raccolte dai dipendenti concernenti tra l'altro l'applicazione di deduzioni fiscali, le modalità di pagamento, l'attribuzione di trattamenti assistenziali, le 
deleghe di pagamento, le richieste di prestiti. Il servizio si occupa dell’aspetto previdenziale del rapporto di lavoro e cioè l'insieme degli adempimenti necessari al 
fine di regolare i rapporti con gli Istituti Previdenziali in merito al versamento dei contributi obbligatori e volontari, alle certificazioni da rilasciare al personale 
cessato dal servizio e riguardanti l'accertamento della loro posizione contributiva nonché le certificazioni necessarie per l'erogazione, da parte degli Istituti 
Previdenziali, ai dipendenti a fine carriera, del trattamento di quiescenza, dell'indennità premio fine servizio e del trattamento di fine rapporto. 
 
Il Servizio di Ragioneria si occupa della programmazione e gestione del bilancio, controllo e salvaguardia degli equilibri finanziari; fornisce pareri e visti di 
regolarità contabile e supervisione e coordinamento delle attività di accertamento delle entrate, di impegno e liquidazione delle spese; gestisce la liquidità e 
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l’indebitamento; emette gli ordinativi di incasso e pagamento; si occupa della tenuta della contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale e contabilità ai fini 
fiscali (IVA e IRAP); cura l’applicazione della normativa di finanza locale nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica. Gestisce la cassa economale  
 
Servizi informatico Cura la pubblicazione di atti sul sito Internet istituzionale e nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Cura la gestione del sito web 
istituzionale che comporta l’implementazione quotidiana del sito comunale www.comune.sarmato.pc.it con l’aggiornamento dei file e della grafica, l’inserimento 
dei dati provenienti da tutti i settori, l’inserimento di materiali multimediali e cura anche tutti gli adempimenti connessi in materia di Trasparenza amministrativa 
nel rispetto delle linee di indirizzo di ANAC. 
 
Servizi cimiteriali Cura la contrattualistica mediante gestione delle mappature di tutte le concessioni (nuovi inserimenti, rinnovi, volturazioni, traslazioni, 
estumulazioni, inumazioni), autorizzazione funerali e organizzazione cimiteriale attraverso collegamento costante con ditta concessionaria della gestione 
cimiteriale. 
 
Servizi Demografici Cura i cambi di residenza, cancellazioni e cambi di toponomastica, esistenza in vita, stati di famiglia immigrazioni-emigrazioni, convivenze 
di fatto e modifica costituzioni, autentiche di firme passaggi proprietà veicoli, rilascio certificazioni varie, rilascio e rinnovi carte d’identità, programmazione e/o 
tenuta elenco giudici popolari, iscrizioni e cancellazioni AIRE, attestazioni di iscrizione anagrafica, attestazioni di cittadinanza straniera. 
 
Ufficio elettorale 
Predisposizione e partecipazione diretta all’organizzazione degli eventi elettorali, predisposizione atti e convocazione Commissione elettorale, tenuta schedari, 
statistiche elettorali, tenuta elenchi presidenti e scrutatori e collegamento costante con Enti sovraordinati. 
 
Stato Civile 
Registrazioni dei morti, delle nascite, delle cittadinanze, predisposizione atti di matrimonio dalle pubblicazioni alle trascrizioni nei registri, separazioni e divorzi, 
unioni civili in tutte le loro fasi, dalla richiesta alle verifiche, alle registrazioni. Attuazione degli indirizzi stabiliti dagli organi di governo dell’Ente. 
 
Ufficio Segreteria Provvede alla predisposizione di deliberazioni di Consiglio e Giunta Comunali e determinazioni di competenza del Settore, nonché alla 
pubblicazione delle deliberazioni e determinazioni elaborate dagli altri Settori. 
Adempie alle operazioni di digitalizzazione dei registri documentali di propria competenza. Sovrintende alle operazioni di gestione della corrispondenza, 
protocollazione documenti e pubblicazione atti all’albo pretorio informatico proprie dell’Ufficio Protocollo. Cura la raccolta dei Regolamenti Comunali. 
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Ufficio Commercio: 
Riceve richieste e SCIA inerenti le attività commerciali; gestisce procedimenti autorizzativi e di controllo; rilascia i provvedimenti autorizzativi in materia di 
attività produttive: commercio fisso ed ambulante, artigianato, pubblici esercizi, attività di trattenimento, strutture recettive, agenzie d’affari, distributori 
carburanti, ascensori, circoli privati, attività disciplinate dal TULPS. 
Riceve richieste e rilascio autorizzazioni spettacolo viaggiante, noleggi con conducente; riceve richieste per manifestazioni e svolge attività di supporto alla loro 
organizzazione. Cura l’attività di istruttoria e l’adozione dei provvedimenti relativi alle procedure per il controllo e l’erogazione delle sanzioni in materia di attività 
commerciali. Sovrintende alla gestione ed organizzazione mercati. 
Si dedica alla attività di regolamentazione, autorizzazione e controllo delle attività economiche ed allo studio ed approfondimento normativo nelle materie di 
competenza. 
 
PERSONALE ASSEGNATO 
 
 1 Istruttore amministrativo categoria giuridica C1 - ufficio ragioneria 70% condiviso con ufficio segreteria al 30% 
 1 Addetto informatico categoria giuridica B3 part time 18/36 – condiviso con il Segretario Comunale (ufficio protocollo) 
 1 Istruttore amministrativo categoria giuridica C1 – ufficio segreteria 50%  condiviso con i servizi demografici al 50% 
 1 Istruttore amministrativo categoria giuridica C1 – servizi demografici al 80% condiviso con ufficio segreteria al 20% 
 1 Addetto amministrativo categoria giuridica B3– condiviso con il Settore Scuola (Messo comunale) 
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SETTORE Finanziario - Affari 
Generali  Obiettivi Specifici    

RESPONSABILE Orietta Agueriti  (art. 9, comma 1, lettera b, d.lgs. 150/2009)    

 Sarracino Maria Luisa  
Condiviso al 50% con Settore affari generali / demo grafico Attività organi istituzionali, 
personale giuridico, Attività culturali, turismo, C ommercio e gestione amministrativa 
Fondazione Val Tidone Musica. 

  

Responsabile di 
procedimento Zambianchi Monica  Ufficio ragioneria e tributi Assegnata la 30% al Se ttore Affari Generali per Anticorruzione, 

trasparenza, controlli interni e contratti.   

Responsabile di 
procedimento Bianchi Marilena  

Ufficio Anagrafe , Stato civile, Elettorale, leva  e servizi cimiteriali   Assegnata al20% al Settore 
Affari Generali per gestione iter procedurali delib ere. 
 

  

INDIRIZZI 
STRATEGICI OBIETTIVI SPECIFICI N. AZIONI DI SVILUPPO 2023-2025  INDICATORI DI 

RISULTATO TEMPI PESO 

Trasparenza 
amministrativa e 
anticorruzione 

Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

1 

Rispetto alle misure adottate ai sensi dell’art. 1 c 14 della Legge 
190/2012 e svolgimento delle attività previste per l’anno 2023 con 
particolare riferimento ai nuovi obblighi di pubblicazione e accesso 
civico. 

N. procedure inserite sul sito 
nella sezione trasparenza 
amministrativa.  
Report sull’attività di 
monitoraggio svolta e report 
semestrale. 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

5 

2 Corsi di formazione obbligatori. N. di corsi effettuati. 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

2 

3 
PIAO (Piano Integrato Attività e Organizzazione). Analisi nuova 
normativa relativo aggiornamento al PIAO. 

Breve relazione. 
31/07/2023 
31/12/2023 

 

 
5 

Fabbisogno di 
personale 

Programmazione 
triennale del fabbisogno 
di personale 

4 

 
Assunzione Ex art.110 comma 1 D.Lgs 267/2000 per la copertura di 1 
posto vacante di Istruttore Tecnico a tempo determinato part time 18/36 
nel settore Lavori Pubblici. 
 
Proroga convenzione con il Comune di Ponte dell’Olio. 
 

Proroga convenzione con il Comune di Borgonovo Val Tidone per il 
servizio di polizia municipale 

N. di procedure per 
copertura posti vacanti, 
avviati, con relativa breve 
relazione 

31/07/2023 
31/12/2023 

 
 

10 
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Attivazione tirocini formativi. 
 
Analisi programmazione del fabbisogno di personale nel servizio di 
Polizia Locale. 

 

Digitalizzazione Nuovi Servizi digitali 5 
Attività e programmazione digitalizzazione nuovi servizi a seguito di 
partecipazione ai bandi per la transizione digitale, in particolare proposta 
di nuovi servizi e nuove attività. 

Breve relazione 

31/07/2023 
31/12/2023 

 

10 

Attività di recupero 
evasione tributaria 

Svolgimento procedure 
per attività di recupero 
evasione tributaria 

6 
Attività di recupero evasione fiscale  IMU 2018 e inizio recupero  2019  
 

Breve relazione su controlli 
effettuati ed emissione 
cartelle di accertamento 
fiscale. 

31/07/2023 
31/12/2023 

 

5 

7 
Procedure di recupero evasione fiscale TASI 2018 e inizio recupero  
2019  

Breve relazione su controlli 
effettuati ed emissione 
cartelle di accertamento 
fiscale 

31/07/2023 
31/12/2023 

 

5 

8 Procedura per passaggio da TARI tributo a TARI corrispettivo Breve relazione 
31/07/2023 

 
5 

Razionalizzazione 
della spesa 
pubblica 

Approvvigionamenti di 
beni e servizi utilizzando 
il mercato elettronico 
della Pubblica 
Amministrazione 

9 
Utilizzo CONSIP o INTERCENTER o MEPA per acquisto di beni o 
servizi  

Relazione sul n. acquisti 
effettuati utilizzando il 
mercato elettronico e n. di 
quelli effettuati senza 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

5 

Adeguamento 
Legislativo 

CCNL 10 
Applicazione nuovo contratto CCNL degli enti pubblici in particolare 
relativamente alla parte giuridica e contabile. 
 

Breve relazione 
31/07/2023 
31/12/2023 

 
5 

Sviluppo 
progettuale attività 
comunali 

Bandi valorizzazione 
aree commerciali 

11 
Rendicontazione Progetto relativo alla Legge 41/97 “Un Po di Emilia”. 
 

Breve relazione 
31/12/2023 

 
3 

Bandi biblioteca 12 
Rendicontazione finanziamento ottenuto con la partecipazione al Bando 
Piano Bibliotecario 2022 – Progetto Bibliotch 

Breve relazione 
31/12/2023 

 
2 

Bandi attività culturale  13 
Rendicontazione finanziamento ottenuto con la partecipazione al Bando 
Sentieri d’autore 2022/2023. 

Breve relazione 
31/12/2023 

 
3 
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Promozione 
cultura 

Segreteria della 
Fondazione Val Tidone 
Musica 

14 
Svolgimento atti di segreteria per la Fondazione Val Tidone Musica + 
trasparenza amministrativa 

 Relazione finale sugli atti 
amministrativi adottati 

31/07/2023 
31/12/2023 

2 

15 Gestione finanziaria per la Fondazione Val Tidone Musica 
 Relazione attività 
finanziaria 

31/07/2023 
31/12/2023 

 

3 

    TOTALE finanziaria   70 
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INDICATORI DI ATTIVITA' DEL SERVIZIO ANNO 2022 31.07.2023 31.12.2023 

N. delibere variazioni di Bilancio      

N. delibere adottate      

N. decreti adottati      

N. determine      

N. fatture registrate      

N. sedute con il Revisore del Conto      

N. avvisi di accertamenti IMU      

N. ruoli TARI emessi      

N. cartelle esattoriali emesse per IMU e TASI      

N. istruttorie di rimborso      

n. autorizzazioni commerciali esperite    

N. contratti registrati e repertoriati      

N. sedute di Consiglio Comunale      

N. sedute di Giunta Comunale      

N. atti predisposti per il personale      

N. delibere redatte per fondazione VTM      

N. lettere inviate per fondazione VTM      

N. pagamenti e incassi effettuati x Fondazione VTM      
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SETTORE: TECNICO – LAVORI PUBBLICI RESPONSABILE: Arch. MAZZOCCHI LOREDANA 

 

SERVIZI E ATTIVITÀ 
Progettazione opere pubbliche e manutenzione - Gestione del Patrimonio - Protezione Civile COC – Trasporto scolastico 
 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Progettazione opere pubbliche: l’attività del Settore è volta all’attuazione del Programma Triennale delle Opere Pubbliche, comprendendo la redazione di 
valutazioni tecnico/economiche e studi di fattibilità, la progettazione definitiva ed esecutiva e la validazione dei progetti. Ruolo conseguente è la gestione e 
promozione delle procedure di gara per l’assegnazione degli appalti di lavori, servizi e forniture; per poi effettuare attività di controllo e verifica sulla realizzazione 
delle opere, con direzione e rendicontazione delle lavorazioni realizzate. 

Gestione del Patrimonio: l’attività fondamentale del Settore è incentrata sul mantenimento, efficientamento e valorizzazione del Patrimonio comunale. Il Settore 
monitora lo stato di manutenzione degli immobili e promuove i necessari interventi manutentivi, sia per quanto attiene ai fabbricati che per le strade comunali e le 
aree verdi pubbliche, organizzando le lavorazioni da svolgere in economia o da appaltare. Viene redatto il piano di Acquisizione ed Alienazione degli immobili 
comunali, facente parte del Bilancio previsionale dell’esercizio annuale. Il Settore provvede all’emissione di ordinanze in merito all’utilizzo degli immobili e per la 
limitazione del traffico veicolare, producendo le necessarie autorizzazioni in deroga. Da ultimo, vengono svolte le attività tecniche di supporto alla gestione del 
patrimonio, comprendenti le concessioni d’uso del suolo e degli immobili pubblici, le locazioni e le servitù attive e passive, la cessione di diritti di superficie e la 
gestione degli impianti tecnologici e le reti delle telecomunicazioni. 

Protezione Civile: le attività del Settore riguardano: la verifica periodica del Piano di emergenza comunale, al fine del costante aggiornamento e all’eventuale 
avvio di fasi di revisione dello stesso; ricezione delle Allerte da parte degli organi preposti, coadiuvando il Sindaco, in relazione al grado di allertamento segnalato, 
nelle funzioni di attivazione e coordinamento del Centro Operativo Comunale, nonché il mantenimento dei contatti con le Associazioni di Volontari durante le fasi 
di allerta; rilievo, ricognizione e segnalazione di danni al patrimonio pubblico e privato, nonché dei fabbisogni emersi in corso di emergenza, secondo le 
indicazioni ricevute dagli organi Regionali; gestione delle fasi post-emergenziali relativi ad opere ed interventi sul patrimonio pubblico; rendicontazione di lavori 
effettuati con risorse comunali e/o con fondi stanziati da organi sovraordinati. 
 
PERSONALE ASSEGNATO 

1 Istruttore tecnico di Categoria Giuridica C1 a tempo pieno, in condivisione con Ufficio Urbanistica/Edilizia/Ambiente 
1 operaio autista-scuolabus di categoria giuridica B3 a tempo pieno 
1 operaio autista-scuolabus di categoria giuridica B3 a tempo parziale 18/36 
1 operaio/inserviente di categoria giuridica B1 a tempo parziale 22/36 
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COMUNE di 

Sarmato 
Settore Lavori Pubblici 

Obiettivi Specifici 

art. 9, comma 1, lettera b, d.lgs. 150/2009) 
RESPONSABILE MZZOCCHI LOREDANA 

Responsabile di 
procedimento 

Delforno Pamela 
50%condivisa col Settore 

Urbanistica 

Ufficio Lavori Pubblici, gestione del patrimonio e manutenzioni, protezione civile, trasporti scolasti ci – 
 Condivisa al 50% con il Settore urbanistica 

INDIRIZZI 
STRATEGICI 

OBIETTIVI 
SPECIFICI N. AZIONI DI SVILUPPO 2023-2025 INDICATORI DI RISUL TATO TEMPI PESO 

Trasparenza 
amministrativa e 
anticorruzione 

Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

1 

Rispetto alle misure adottate ai sensi dell’art. 1 c 14 
della Legge 190/2012 e svolgimento delle attività 
previste per l’anno 2023 con particolare riferimento ai 
nuovi obblighi di pubblicazione e accesso civico. 

N. procedure inserite sul sito nella sezione 
trasparenza amministrativa. 
Report sull’attività di monitoraggio svolta e 
report semestrale 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

5 

2 

Funzione di Responsabile Anagrafica Stazione 
Appaltante (RASA) 
Corsi di formazione obbligatori e riunioni di carattere 
tecnico. 

Verifica annuale anagrafica ed eventuale 
aggiornamento. 
Numero di corsi e numero riunioni effettuate 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

2 

3 
PIAO (Piano Integrato Attività e Organizzazione). Analisi 
nuova normativa relativa all’aggiornamento del PIAO. Breve relazione / predisposizione del PIAO 

31/07/2022 
31/12/2022 

 
5 

Innovazione della 
Pubblica 

Amministrazione 

Utilizzo piattaforme 
dedicate 

4 

Gestione sistematica degli appalti di lavori, servizi e 
forniture con l’utilizzo di software dedicati, anche 
mediante l’implementazione delle banche dati 
istituzionali di monitoraggio 

Breve relazione 
31/07/2023 
31/12/2023 

2 

Gestione 
contenzioso 

Gestione ricorsi 5 Assistenza per monitoraggio contenziosi  Breve relazione 
31/07/2023 
31/12/2023 

5 

Gestione 
patrimonio 
comunale 

Programmazione 
interventi di 
manutenzione 
ordinaria 

6 
Predisposizione nuovi appalti per mantenimento degli 
standard qualitativi dei beni oggetto di manutenzione 
(strade e beni immobili). 

Predisposizione dettagliata capitolati di 
intervento di durata annuale / pluriennale. 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

5 
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Monitoraggio 
gestione Centro 

sportivo 
7 

Monitoraggio e supervisione alla gestione della struttura  
del centro sportivo comunale "P. Scotti" in rapporto al 
capitolato d’appalto. 

Breve relazione 
31/07/2023 
31/12/2023 

5 

LL.PP. 
Monitoraggio e 
rendicontazione 
opere pubbliche 

8 
Monitoraggio e rendicontazioni opere pubbliche in 
applicazione dei Decreti Ministeriali anche di opere 
confluite nel PNRR. 

Approvazione progetti, aggiudicazione gare e 
stipula contratti. 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 

5 

PNRR 

Realizzazione 
opere pubbliche 
PNRR 

9 Realizzazione opera ASILO NIDO  Approvazione progetto, gara di appalto, 
contratto e inizio lavori. 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

12 

Realizzazione 
opere pubbliche 
PNRR 

10 Realizzazione opera MENSA SCOLASTICA 
Approvazione progetto, gara di appalto, 
contratto e inizio lavori. 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

12 

Protezione civile Gestione interventi. 11 
Verifica operatività COC Sarmato finalizzata alla 
tempestività degli interventi qualora si rendessero 
necessari. 

N. allerte. 
31/07/2023 
31/12/2023 

2 

Sviluppo 
progettuale 
attività comunali 

Bandi PNRR 12 
Ricerca e Analisi Bandi di finanziamento Regionali, 
Ministeriali ed Europei, e affiancamento nella 
rendicontazione e nella gestione 

Breve relazione 
31/07/2023 
31/12/2023 

5 

Razionalizzazione 
della spesa 
pubblica 

Approvvigionamenti 
di beni e servizi 
utilizzando il 
mercato elettronico 
della Pubblica 
Amministrazione 

13 
Utilizzo CONSIP o INTERCENTER, MEPA o MEPC per 
acquisto di beni o servizi.  

Relazione sul n. acquisti effettuati utilizzando il 
mercato elettronico e n. di quelli effettuati senza 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

5 

  TOTALE  70 

Pagina 36 di 138



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

 

 

INDICATORI DI ATTIVITA' DEL SERVIZIO ANNO 
2022 31.07.2023 31.12.2023 

N. delibere di Giunta e di Consiglio       

N. determinazioni       

N. appalti eseguiti       

N. approvvigionamenti di beni e servizi con utilizzo mercati elettronici       

N. interventi di manutenzione su viabilità con ditte esterne       

N. interventi di manutenzione straordinaria su impianti di illuminazione 
pubblica       

N. interventi straordinari su impianti meccanici al servizio di immobili comunali       

 

Pagina 37 di 138



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

 

 
 

 SETTORE: URBANISTICA, AMBIENTE E 

POLIZIA MUNICIPALE 
RESPONSABILE:   Ing. MARCO GALLONELLI 

 

SERVIZI E ATTIVITÀ 
Competenze: Urbanistica, Edilizia privata, ambiente, verde pubblico, polizia municipale, viabilità, SUE e  S.U.A.P. 
 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
Sportello Unico Edilizia (S.U.E) 
Gestisce i procedimenti abilitativi che riguardano l’edilizia residenziale, le relative funzioni di controllo, (abusivismo e titoli in sanatoria), e rilascio agibilità. 
Prende in carico i progetti strutturali con verifica di completezza e regolarità della documentazione presentata (art. 13 LR 19/2008) e trasmette alla 
RER per verifica tecnica. 
Rilascia Autorizzazioni pubblicitarie. 
 
Sportello Unico Attività Produttive (S.U.A.P) 
 

Lo Sportello Unico delle Attività Produttive – SUAP – Attività Produttive cura la partecipazione alle attività di coordinamento provinciale degli sportelli unici. 
Gestisce le attività di front office e di back office dello Sportello Unico Attività Produttive. Cura l’attività di informazioni relativa all’insediamento delle attività 
produttive, sull'avvio dei procedimenti e sul loro stato d’avanzamento presso lo sportello, tramite servizio informativo telefonico e in via telematica. 
Promuove servizi di informazione ai cittadini e alle imprese con valutazione di prefattibilità degli interventi per le pratiche di edilizia produttiva. 
Partecipa alla nuova attività di formazione, migrazione e  test di collaudo sulla nuova piattaforma telematica regionale, nell’ottica dell’attività di coordinamento 
provinciale degli Sportelli Unici. 
Sostiene attività di raccordo procedimentale nella proposta di variante agli strumenti urbanistici vigenti (ex art. 8 DPR 160/2010) nel caso in cui lo strumento 
urbanistico non individui aree destinate all’insediamento di impianti produttivi o individui aree insufficienti. 
Partecipa alla definizione delle linee orientative alla pianificazione urbanistica commerciale generale. 
Autorizza le attività estrattive (cave). 
Gestisce le richieste di accesso agli atti relativi ai procedimenti edilizi; fornisce consulenza ai cittadini e ai professionisti in materia urbanistico-edilizia. 
 
Urbanistica e Pianificazione Territoriale 
Collabora e coordina l’attività di elaborazione e approvazione del nuovo sistema di pianificazione urbanistica locale, ai suoi diversi livelli ai sensi della L.R. 
24/2017, quindi il nuovo PUG oltre che la variante al RUE vigente. 
Collabora e assiste l’elaborazione e approvazione dei piani di settore (PAE, Zonizzazione acustica ecc.). 
Governa l’attuazione degli strumenti urbanistici vigenti (approvazione di varianti specifiche), anche mediante Accordi con i privati (ex art. 18 LR 20/00). 
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Gestisce i procedimenti relativi agli Accordi di programma in variante al PSC e varianti per attività produttive ex art. 8 e DPR 160/2010. 
Esercita funzioni di verifica dei piani urbanistici attuativi del PCS, stipula convenzioni, supporto nell’approvazione. 
Rilascia Certificati di Destinazione urbanistica. 
 
Ambiente 
Gestisce e controlla in collaborazione con il gestore del servizio di raccolta domiciliare/stradale; gestisce le richieste/segnalazioni dei cittadini, l’iter sanzionatorio 
conseguente a comportamenti inadeguati. Verifica i contratti di servizio, i disciplinari tecnici attin enti l’organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, 
avvio e smaltimento al recupero dei rifiuti urbani; elabora i dati a supporto della riscossione dei relativi tributi. 
 
Verde Pubblico 
Gestisce e controlla le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria del verde pubblico. 
 
Viabilità 
Gestisce e controlla le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria della segnaletica stradale. 
Gestisce gli interventi, in collaborazione con il Settore LL.PP., relativi ad interventi viabilistici sul territorio comunale. 
 
Polizia municipale 
Collabora in relazione al personale assegnato all’emissione di ordinanze in materia di viabilità 
Collabora, per la sola parte amministrativa, alla redazione di atti connessi all’attività amministrativa dell’ufficio 
 
PERSONALE ASSEGNATO 

1 Istruttore tecnico  di Categoria Giuridica C1  al 50% condiviso con settore lavori pubblici; 
1 agente di polizia municipale di Categoria Giuridica C1 (posto vacante); 
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 COMUNE di 

Sarmato 

Ufficio 

Urbanistica - 

ambiente e 

polizia 

municipale 

 Obiettivi Specifici 

art. 9, comma 1, lettera 

a b, d.lgs. 150/2009) 

 

RESPONSABILE Gallonelli Marco  

 
Responsabile di 
procedimento 

DELFORNO 
PAMELA 50% 

condivisa con il 
Settore LLPP 

 
Ufficio Urbanistica, Edilizia privata, ambiente, ve rde pubblico, polizia municipale, viabilità, 

SUE e  S.U.A.P. – condivisa al 50% col Settore Lavo ri pubblici 
 

INDIRIZZI 
STRATEGICI 

OBIETTIVI 
SPECIFICI N. AZIONI DI SVILUPPO 2023-2025 INDICATORI DI RISUL TATO TEMPI 

 PESO 

Trasparenza 
amministrativa e 
anticorruzione 

Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

1 

Rispetto alle misure adottate ai sensi dell’art. 1 c 14 della 
Legge 190/2012 e svolgimento delle attività previste per l’anno 
2023 con particolare riferimento ai nuovi obblighi di 
pubblicazione e accesso civico. 

N. procedure inserite sul sito nella 
sezione trasparenza 
amministrativa.  
Report sull’attività di monitoraggio 
svolta e report semestrale 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

5 

2 Corsi di formazione obbligatori e riunioni di carattere tecnico. N. di corsi e N.. riunioni effettuate 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

2 

3 
PIAO (Piano Integrato Attività e Organizzazione). Analisi nuova 
normativa relativa all’aggiornamento del PIAO. 

Breve relazione / predisposizione 
del PIAO 

31/07/2023 
31/12/2023 

5 

Gestione del 
territorio 

Edilizia Privata  
gestione SUE 

4 Monitoraggio delle attività ricevute. 
N. pratiche ricevute e tempi di 
rilascio permessi di costruire. 
 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

5 

Gestione attività 
produttive 

SUAP 5 Monitoraggio delle attività ricevute. 
N. pratiche ricevute e tempi di 
rilascio permessi di costruire. 
 

31/07/2023 
31/12/2023 5 

Ambiente 
 

VERDE PUBBILICO 6 Monitoraggio delle attività Breve relazione 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

2 
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Recupero 
ambientale area 
Topo-Nero 

7 
Gara di appalto, monitoraggio e verifica delle attività di 
recupero ambientale e delle opere connesse all’area Topo-
Nero. 

Gara di appalto e contratto.. 
31/07/2023 
31/12/2023 

 
6 

Parco della 
Resilienza 

8 
Modifica convenzione cava Ca’ Buglione per opere di 
compensazione ambientale. Monitoraggio e verifica intervento 
compensativo ambientale.  

Breve relazione 
31/07/2023 
31/12/2023 

 
6 

Polizia 
Municipale 

Sicurezza stradale e 
Assistenza 
manifestazioni sul 
territorio 

9 

Garantire sicurezza alunni durante il periodo scolastico, 
vigilanza nelle situazioni pubbliche in cui si ritiene necessaria. 
Monitoraggio e attività amministrativa di accertamento e 
riscossione violazioni al codice della strada 
 

Breve relazione 
31/07/2023 
31/12/2023 4 

Potenziamento 
servizio  

10 Prospettive di potenziamento del servizio di Polizia Locale Breve relazione 
31/07/2023 
31/12/2023 5 

Sviluppo 
progettuale 
attività comunali 

Bandi PNRR 11 
Ricerca e Analisi Bandi di finanziamento Regionali, Ministeriali 
ed Europei, e affiancamento nella rendicontazione e nella 
gestione 

Breve relazione 
31/07/2023 
31/12/2023 5 

Redazione e 
aggiornamento 
strumenti urbanistici 

12 
Variante e allineamento delle norme tecniche di attuazione ai 
nuovi strumenti urbanistici e alle nuove normative vigenti Breve relazione 

31/07/2023 
31/12/2023 5 

13 
Stesura PUG (Piano Urbanistico Generale) in applicazione 
della LR 24/2017..  

Breve relazione 
31/07/2022 
31/12/2022 
31/12/2023 

10 

Razionalizzazion
e della spesa 
pubblica 

Approvvigionamenti 
di beni e servizi 
utilizzando il 
mercato elettronico 
della Pubblica 
Amministrazione 

14 
Utilizzo CONSIP o INTERCENTER, MEPA o MEPC per 
acquisto di beni o servizi.  

Relazione sul n. acquisti effettuati 
utilizzando il mercato elettronico e 
n. di quelli effettuati senza 

31/07/2023 
31/12/2023 
31/12/2024 
31/12/2025 

5 

    TOTALE    70 
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INDICATORI DI ATTIVITA' DEL SERVIZIO ANNO 2022 31.07.2023 31.12.2023 

N. certificazioni di agibilità emesse      

N. autorizzazioni rilasciate      

n. SCIA - DIA CIL- ricevute      

N. delibere di Giunta e di Consiglio      

N. determine       

N. ordinanze emesse      

N. autorizzazioni pubblicità rilasciate      

N. interventi di manutenzione su segnaletica stradale      

n. accertamenti  per sanzioni codice della strada    

n. ruoli emessi per sanzioni codice della strada    

n. presenze alle manifestazioni svolte    

N. interventi di igiene ambientale      
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SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORR UZIONE 

SOTTOSEZIONE 2.2 –PERFORMANCE  

SOTTOSEZIONE 2.2.5 –PIANO AZIONI POSITIVE  

 
P.A.P - PROGRAMMAZIONE PIANO DI AZIONI POSITIVE TRI ENNIO 2023/2025 

(D.LGS. 198/06 art.48)  
APPROVATA CON DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 93  DE L 03.11.2022 

OBIETTIVI 
 
Nella definizione degli obiettivi che il Comune di Sarmato si propone di raggiungere, si ispira ai seguenti principi: 

a) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 
b) azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. 

 
In questa ottica gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio sono: 

1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alle pari libertà e dignità della persona, dei lavoratori e delle 
lavoratrice; 

2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al 
rispetto della persona ed alla correttezza dei comportamenti;  

3) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, garantendo condizioni di lavoro prive di 
comportamenti molesti o mobbizzanti; 

4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità nello sviluppo della crescita 
professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni specifiche di uomini e donne; 

5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro fra uomini e donne; 
6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per riequilibrare eventuali significativi 

squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto medio-alte; 
7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 
8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione. 
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AZIONI POSITIVE 
 

1) Formazione delle Commissioni di concorso/selezioni: 
Finalità: garantire la presenza delle donne in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni in misura pari almeno ad 1/3, salvo 
motivata impossibilità. 

2) Partecipazione a corsi di formazione qualificati: 
Finalità: a tutti i dipendenti è garantita, nel rispetto delle limitazioni finanziarie previste, la partecipazione a corsi di formazione professionale 
qualificati. 

3) Rientro maternità, congedi parentali o altri periodi di assenza: 
Finalità: favorire il reinserimento nel lavoro per coloro che siano stati assenti per maternità, congedi parentali o aspettative eliminando qualsiasi 
discriminazione nel percorso di carriera. 

4) Flessibilità di orario: 
Finalità : Consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il personale, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la 
vita familiare e la vita professionale, determinate da necessità di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc. Tali 
personalizzazioni di orario saranno preventivamente valutate e dovranno essere compatibili con le esigenze di funzionalità dei servizi. 
       5) Sviluppo carriera e professionalità: 
Finalità : Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di 
analoga qualificazione e preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello 
maschile. 
 
DURATA DEL PIANO  
Il presente Piano ha durata triennale. Il Piano è pubblicato sul sito Web istituzionale-Amministrazione Trasparente. Nel periodo di vigenza del 
presente Piano saranno raccolti presso l’Ufficio Personale pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da 
parte del personale dipendente in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato aggiornamento. 
 
MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO 
Nel periodo di vigenza potranno essere apportate le modificazioni e/o integrazioni che si renderanno necessarie e/o opportune. 
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SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

SOTTOSEZIONE 2.3 –RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  
 
 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE  E DELLA TRASPARENZA  2023/2025 

Allegato 1 – CODICE DI COMPORTAMENTO DIPENDENTI PUB BLICI  

Approvato con Delibera di Giunta n. 26 del 28/03/2023 

PARTE PRIMA 
PREMESSA 

ART. 1 
Oggetto 

 
1. Il presente piano triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 2012 e successive modificazioni, 

attraverso l'individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune, 
costituisce l’aggiornamento e la prosecuzione del piano precedente approvato con delibere di Giunta Comunale n. 10 del 
30.01.2018, n. 11 del 22.01.2019, n. 9 del 28.01.2020, n. 32 del 30.03.2021, nonché n. 37 del 19.05.2022 e delibera di Giunta 
Comunale n. 78 del 07.06.2014 con la quale sono state approvate le schede di valutazione del rischio corruzione. 
Nell’annuale aggiornamento sono state considerate le modifiche normative del D.Lgs. n. 97 del 25.06.2016, recepite 
dall’ANAC con la definitiva approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2016. 
La predetta delibera prevede semplificazioni per i piccoli Comuni, in particolare per quelli inferiori ai 5.000 abitanti; 
Inoltre con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 l’ANAC ha provveduto all’approvazione definitiva del Piano Nazionale 
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Anticorruzione 2022. 
 
2. Il presente piano: 

a) individua le attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di illegalità e di corruzione; 
b) prevede il monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione del procedimento; 
c) prevede meccanismi di attuazione e controllo delle decisioni, allo scopo di prevenire il rischio di corruzione; 
d) indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati a operare in settori particolarmente esposti 

alla corruzione, potrà prevedere la rotazione di tutto il personale dipendente – laddove la struttura comunale e la dotazione 
organica lo permetta - con particolare riguardo ai caposettore e/o Responsabile di posizioni organizzative ed al personale 
impiegato nelle attività esposte a maggior rischio di corruzione, salvaguardando, comunque, l'efficienza e la funzionalità 
degli uffici; 

e) prevede obblighi di comunicazione nei confronti del responsabile della prevenzione della corruzione; 
f) individua obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge; 
g) individua meccanismi di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con essa entrano in 

contatto, nell'ambito delle attività a rischio corruzione. 
 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è confermato nel Segretario del Comune che ricopre 
tale carica per tutta la durata del mandato del Sindaco. 

 
 

ATTORI 
ART. 2 

Soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione 
 

La novellata disciplina tende a rafforzare il RPCT quale soggetto tenuto alla predisposizione della proposta del Piano all’organo 
di indirizzo politico del quale è previsto un maggior coinvolgimento, così come risulta più coinvolto il Nucleo interno di 
valutazione. 

 
1. I soggetti interni individuati per i vari processi di adozione del PTPCT sono: 
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- l’autorità di indirizzo politico che, oltre ad aver approvato il PTPCT (Giunta Comunale) e ad aver nominato il 

Responsabile della prevenzione della corruzione (Sindaco), dovrà adottare tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, 
che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

- il Responsabile della prevenzione della corruzione (Segretario Generale) che ha proposto all’Organo di indirizzo politico 
l’adozione del presente Piano e i suoi aggiornamenti. Inoltre, il suddetto Responsabile, definisce di concerto con i 
Responsabili dei Settori procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati a operare in settori esposti 
alla corruzione; verifica l’efficace attuazione del Piano e della sua idoneità e propone la modifica dello stesso in caso di 
accertate significative violazioni o laddove intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 
dell’Amministrazione; 

- i Responsabili dei Settori svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione 
affinché questi abbia elementi e riscontri sull’intera organizzazione ed attività dell’Amministrazione e assicurano un 
costante monitoraggio sull’attività svolta dai dipendenti a cui risultano attribuite particolari responsabilità nell’ambito del 
settore di competenza; partecipano al processo di gestione del rischio; propongono le misure di prevenzione; assicurano 
l’osservanza del codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; adottano le misure gestionali, quali l’avvio 
di procedimenti disciplinari, osservano le misure contenute nel presente piano; 

- il Nucleo di Valutazione partecipa al processo di gestione del rischio attraverso lo svolgimento dei suoi compiti nel settore 
della trasparenza amministrativa; 

- l’Ufficio Procedimenti Disciplinari svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza; provvede alle 
comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’Autorità giudiziaria; propone l’aggiornamento del Codice di 
Comportamento; 

- tutti i dipendenti dell’Amministrazione partecipano al processo di gestione del rischio; osservano le misure contenute nel 
presente Piano; segnalano le situazioni di illecito al proprio Funzionario responsabile di posizione organizzativa o 
all’U.P.D.; segnalano casi di personale conflitto di interessi; (c.d. Whisteblower); 

- i collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione osservano le misure contenute nel presente Piano e segnalano le 
situazioni di illecito. 
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PARTE SECONDA 

MISURE DI PREVENZIONE 
 

ART. 3 
Attività particolarmente esposte al rischio di corruzione 

1. Le attività a particolare rischio di corruzione all'interno del Comune di Sarmato, sono le seguenti: 
a) autorizzazioni per incarichi rispetto ai quali possono esserci situazioni di incompatibilità; 
b) attività oggetto di autorizzazione o concessione; 
c) attività nelle quali si sceglie il contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, ai sensi del D.Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50; 
d) attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere, a persone ed enti pubblici e privati; 
e) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del D.Lgs. n. 

150/2009; 
f) rilascio carte di identità, conferimento cittadinanza italiana, trasferimenti di residenza, smembramenti nuclei familiari; 
g) controllo informatizzato della presenza; 
h) gestione delle opere pubbliche ed attività successive all'aggiudicazione definitiva; 
i) manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici comunali; 
j) pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata; 
k) attività edilizia privata, condono edilizio; 
l) rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su aree pubbliche; 
m) attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale; 
n) sussidi e contributi di vario genere a sostegno del reddito; 
o) attività di polizia locale; 
p) procedimenti sanzionatori conseguenti alla commissione di illeciti amministrativi e penali; 
q) attività di accertamento ed informazione svolta per conto di altri enti; 
r) espressione di pareri, nulla osta, comunque denominati, relativi a procedimenti di competenza di altri Enti; 
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s) gestione dei beni e delle risorse strumentali, nonché vigilanza sul loro corretto uso da parte del personale dipendente. 
 

2. Le attività che al comma precedente sono contrassegnate dalle lettere a), b), f), l), o), r) e s)  sono considerate a basso rischio; 
le attività  contrassegnate dalle lettere e), g), o), p) e q) sono considerate  a medio rischio; le attività contrassegnate dalle 
lettere c), d) ,h), i), j), k), m) e  n) sono considerate ad alto rischio. La portata dei predetti rischi è strettamente connessa alla 
specifica attività, ai procedimenti coinvolti, all’osservanza delle norme che le regolano e alla trasparenza delle procedure 
correlate. 
 

3. Alla verifica dei fattori di rischio di cui al comma precedente per gli adempimenti conseguenti si rinvia al successivo art. 5. 
 

4. I livelli di rischio sono aggiornati annualmente. 
 

5. Il responsabile anticorruzione opera in sintonia con il sistema dei controlli interni all'Ente. 
 

6. Entro il 31 gennaio di ogni anno la Giunta, su proposta del responsabile, adotta un nuovo piano triennale di prevenzione della 
corruzione.  
 

7. Il presente piano può essere modificato in corso d'anno, su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione, ove 
intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche normative generale o in ordine all'attività dell'amministrazione. 
 

8. Costituiscono parte integrante del presente Piano le schede di valutazione del rischio corruzione. 
 

ART. 4 
Formazione 

 
1. Viene garantita annualmente la formazione ai dipendenti assegnati ai settori a rischio di corruzione. 
 
2. Negli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 la formazione di tutto il personale interessato è stata svolta in collaborazione con i 

Comuni limitrofi (delibere di Giunta Comunale n. 106 del 20.10.2015, n. 86 del 20.09.2016, n. 103 del 05.10.2017 e n. 99 del 
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23.10.2018); nel 2019 e 2020 si è partecipato alla formazione organizzata dalla Lega dei Comuni di Pavia alla quale il 
Comune di Sarmato ha aderito; per il 2021 i responsabili di servizio hanno partecipato alla formazione organizzata sempre 
dalla Lega di Comuni di Pavia, mentre i responsabili di procedimento hanno aderito alla formazione di Asmel (Associazione 
per la Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti Locali); per il 2022 i responsabili di servizio hanno partecipato alla 
formazione organizzata sempre dalla Lega di Comuni di Pavia. 

 

ART. 5 
I meccanismi di attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione 

 
1. Al fine di controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il responsabile anticorruzione, in qualsiasi momento, 

può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale di dare per iscritto motivazione circa le 
circostanze di fatto e le ragione giuridiche che sottendono all'adozione del provvedimento. 

 
2. Il responsabile anticorruzione può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i 

dipendenti su comportamenti a rischio di corruzione e di illegalità, anche e durante le fasi dei controlli interni. 
 
3. La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel sito internet del Comune, costituisce il 

metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino, delle decisioni nelle materie a rischio di corruzione disciplinate 
dal presente piano. 

 
4. In riferimento alle attività indicate all'art. 3, sono individuati i seguenti protocolli di legalità: 

a) il regolamento disciplinante i criteri per il rilascio di autorizzazioni a dipendenti comunali a svolgere incarichi esterni; 
b) codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni; 
c) l'obbligo di procedere, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e servizi, 

alla indizione delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dalle leggi vigenti; 
d) protocollo d’intesa, sottoscritto da questa amministrazione insieme alla Prefettura di Piacenza in data 10.04.2013, per la 

prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori 
pubblici; 
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e) la rotazione di dirigenti e funzionari particolarmente esposti alla corruzione ove possibile. La rotazione non si applica alle 
seguenti figure infungibili, data la modesta entità dell’Ente, per le quali è previsto il possesso di titoli specialistici posseduti 
da una sola unità lavorativa: 
- Ragioniere capo; 
- Assistente sociale; 
- Tecnico Comunale; 

f) la rotazione straordinaria. Si applica la rotazione c.d. “straordinaria” successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi, 
prevista nel D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, art. 16, co. 1, lett. 1-quater, secondo cui <<I dirigenti di uffici dirigenziali 
generali provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 
nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva>>;  

g) l'attuazione dei procedimenti del controllo di gestione, mediante specifico monitoraggio, con l’applicazione di indicatori di 
misurazione dell'efficacia ed efficienza (economicità e produttività) in merito alle attività individuate dal presente piano, 
quali a più alto rischio di corruzione. 
 

5. L'obbligo, da parte del dipendente al quale è affidata la trattazione di una pratica, di rispettare rigorosamente l'ordine 
cronologico, fatti salvi i casi di urgenza, che devono essere espressamente dichiarati con provvedimento motivato del 
responsabile del procedimento. 
 

6. Il  Comune comunica all'imprenditore o ad ogni altro soggetto che chiede il rilascio del provvedimento autorizzativo, 
abilitativo, concessorio oppure di qualsiasi altro provvedimento: 
- il responsabile del procedimento; 
- il termine entro il quale sarà concluso il procedimento; 
- il funzionario dotato di potere sostitutivo; 
- l'ufficio presso il quale può avere informazioni; 
- la p.e.c. (posta elettronica certificata) o l’indirizzo di posta elettronica ordinaria e l'indirizzo del sito internet del Comune. 

 
7. I soggetti che si rivolgono al Comune per ottenere un provvedimento autorizzativo, abilitativo, concessorio, o un 

provvedimento di qualsiasi altra natura, devono rilasciare una dichiarazione mediante la quale si impegnano a: 
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a) comunicare un proprio indirizzo e-mail, o p.e.c., e un proprio recapito telefonico; 
b) non offrire o corrispondere, a richiesta, somme di denaro o qualsiasi altro vantaggio, sia direttamente che tramite 

intermediari, al fine del rilascio del provvedimento, o allo scopo comunque di influire sul corretto svolgimento dell' attività 
amministrativa; 

c) denunciare immediatamente alle forze di Polizia ogni illecita richiesta di denaro o di altra utilità di qualsiasi natura, che 
venga avanzata nei confronti propri o di propri rappresentanti, dipendenti, familiari, o soggetti comunque legati all'impresa 
da rapporti professionali; 

d) comunicare ogni variazione delle informazioni riportate nei certificati camerali concernenti la compagine sociale; 
e) indicare eventuali relazioni di parentela, affinità, amicizia, o assidua frequentazione, sussistenti tra loro (o tra i propri soci, 

o dipendenti) e i dipendenti dell'amministrazione. 
Nell’ipotesi di insorgenza del possibile conflitto di interesse da parte del dipendente, del Responsabile del procedimento o 
del Responsabile di Posizioni Organizzative, questi ultimi segnalano senza indugio la circostanza al responsabile per la 
prevenzione che valuterà le iniziative da assumere, inclusa l’avocazione a sé dei provvedimenti inerenti il procedimento 
correlato (artt. 6 e 6-bis, L. n. 241/1990). 
 

8. I titolari di posizioni organizzative verificano periodicamente la corretta esecuzione dei regolamenti, protocolli e procedimenti 
disciplinanti le decisioni relative alle attività a maggior rischio corruzione e hanno l'obbligo di informare semestralmente il 
responsabile della prevenzione della corruzione, in merito alla corretta esecuzione della lista e delle azioni intraprese per 
correggere le anomalie. 

 
ART. 6 

Compiti del responsabile della prevenzione della corruzione 
 

1. Il  Responsabile della prevenzione della corruzione: 
a) propone il piano triennale della prevenzione, entro il  30 gennaio di ogni anno, basandosi sulla attività espletata, nonché sui 

rendiconti presentati dai capisettori/responsabili di posizioni organizzative in merito ai risultati realizzati. La relazione deve 
contenere anche le eventuali proposte correttive; 

b) procede con proprio atto ad adottare le azioni correttive per l'eliminazione delle criticità, anche sulla base delle risultanze 
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dei controlli interni; 
c) garantisce ogni anno la formazione ai dipendenti dei settori a rischio corruzione di cui all’art.4; 
d) presenta al Consiglio Comunale, una relazione sulle attività poste in merito all'attuazione effettiva del piano 

contestualmente al conto consuntivo presentato dall’Amministrazione; 
e) vigila sull'idoneità e sull'efficace attuazione del piano; 
f) monitora costantemente la situazione personale e disciplinare del dipendente che abbia segnalato illeciti sulla base della 

normativa di cui alla legge 179/2017, verificando tuttavia che non siano violate le garanzie poste a tutela del denunciato; 
g) svolge controlli finalizzati a verificare il rispetto, da parte del personale degli uffici a rischio corruzione, della previsione di 

cui all'art. 9, comma 2 del codice di comportamento dei dipendenti pubblici, in forza della quale deve essere sempre 
garantita la tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti, attraverso un adeguato supporto documentale che 
consenta, in ogni momento, la replicabilità. A tal fine può chiedere relazioni ai caposettore/ai responsabili delle posizioni 
organizzative; 

h) verifica, almeno tre mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e servizi, l'avvenuta 
indizione, da parte dei dirigenti, delle procedure di selezione, secondo le modalità indicate dalla normativa vigente. 

 
Considerato che in questo Ente non è possibile mantenere distinto il ruolo di RPCT e componente del Nucleo di Valutazione; 
pertanto essendo il Nucleo di Valutazione collegiale, è applicato l’istituto dell’astensione. 

 

ART. 7 
Compiti dei Responsabili di Posizioni Organizzative 

 
1. I Responsabili di Posizioni Organizzative dei servizi sottoposti a rischio, allo scopo di adottare le migliori pratiche per 

prevenire la corruzione, presentano annualmente una relazione al responsabile della prevenzione della corruzione. 
 
2. I Responsabili di Posizioni Organizzative provvedono, quadrimestralmente, al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi 

procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie. Il monitoraggio avviene mediante: 
a) verifica del numero di procedimenti che hanno superato i tempi previsti; 
b) verifica degli eventuali illeciti connessi ai ritardi; 
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c) attestazione dei controlli da parte dei dirigenti, volti a evitare ritardi; 
d) attestazione dell'avvenuta applicazione del sistema delle sanzioni, in relazione al mancato rispetto dei termini, in presenza 

dei presupposti. 
 
3. I Responsabili di Posizioni Organizzative, con particolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, informano, 

tempestivamente, e senza soluzione di continuità, il responsabile della prevenzione della corruzione, in merito al mancato 
rispetto dei tempi procedimentali, e a qualsiasi altra anomalia accertata, integrante una mancata attuazione del presente piano. 
Conseguentemente, adottano le azioni necessarie per eliminare tali anomalie, oppure propongono azioni al responsabile della 
prevenzione della corruzione. 

 
4. I Responsabili di Posizioni Organizzative, previa verifica della necessaria professionalità, provvedono, salvo situazioni di 

impossibilità derivanti dalla necessità di salvaguardare l'efficienza e la funzionalità degli uffici o per evidente carenza di 
personale con atto motivato, alla rotazione degli incarichi dei dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione. La 
rotazione è obbligatoria nell'ipotesi di immotivato rispetto del presente piano. 

 
5. I Responsabili di Posizioni Organizzative propongono al responsabile della prevenzione della corruzione, i dipendenti da 

inserire nei programmi di formazione. 
 
6. I Responsabili di Posizioni Organizzative hanno l'obbligo di inserire nei bandi di gara la previsione per la quale dal mancato 

rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità, o nei patti di integrità, consegue la sanzione dell’esclusione; 
attestano annualmente, al 31 dicembre, al responsabile della prevenzione della corruzione, il rispetto del presente obbligo. 

7. I Responsabili di Posizioni Organizzative presentano al responsabile della prevenzione della corruzione, entro il mese di 
gennaio una relazione sulle attività svolte, concernente l'attuazione delle regole di legalità indicate nel presente piano, nonché 
sui risultati ottenuti in esecuzione dello stesso. 

ART. 8 
Compiti dei dipendenti 

 
1. I dipendenti, con riferimento alle rispettive competenze, attestano di essere a conoscenza del piano di prevenzione della 
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corruzione approvato con il presente atto, e provvedono ad eseguirlo. In caso di conflitto d'interessi, ai sensi dell'art. 6-bis 
legge 241/1990 e s.m.i., vi è l'obbligo di astensione e di segnalazione tempestiva della situazione di conflitto, anche 
potenziale. 

 
2. I responsabili del procedimento relazionano al Responsabile della Posizione Organizzativa in merito al rispetto dei tempi 

procedimentali indicando, per ciascun procedimento per il quale detti termini non sono stati rispettati, le motivazioni che 
giustificano il ritardo. 

 
ART. 9 

Compiti del nucleo di valutazione 
 

1. Il nucleo di valutazione verifica, ai fini della propria attività, la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione 
da parte dei Responsabili delle Posizioni Organizzative. 

 
2. La corresponsione dell'indennità di risultato dei responsabili dei Responsabili delle Posizioni Organizzative e del Segretario - 

ove prevista -  nella qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento alle rispettive competenze, è 
collegata anche all' attuazione del piano triennale della prevenzione della corruzione dell'anno di riferimento. 

 
ART. 10 

Collegamento al ciclo di gestione delle performance 
 
1. Il Piano delle Performance è un documento programmatico in cui sono esplicitati gli obiettivi strategici, gli indicatori e i valori 

attesi, riferiti ai diversi ambiti di intervento. 
 
2. Il Piano delle Performance è l’elemento cardine del processo di programmazione e pianificazione, prodotto finale dei processi 

decisionali e strategici definiti dagli organi di indirizzo politico e punto di partenza e riferimento per la definizione, 
l’attuazione e la misurazione degli obiettivi e la rendicontazione dei risultati. 

 
3. Il sistema di misurazione e valutazione delle performance costituisce uno strumento fondamentale attraverso cui la trasparenza 
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si concretizza, è pubblicato sul sito istituzionale a partire dall’anno 2013 nella specifica sezione dell’Amministrazione 
Trasparente. 

 
4. Anche la lotta alla corruzione rappresenta un obiettivo strategico della performance che l’ente attua con piani di azione 

operativi; per tali motivi gli adempimenti, i compiti e le responsabilità del Responsabile anticorruzione sono stati inseriti nel 
ciclo della performance. 

 
5. Con delibera Giunta Comunale n. 83 del 21.07.2015 si è provveduto ad integrare ed aggiornare il Piano Performance relativo 

all’anno 2015 introducendo anche indirizzi strategici relativi a Trasparenza e Controlli in capo al Segretario Comunale e alle 
posizioni organizzative. Tali obiettivi vengono mantenuti quali obiettivi trasversali di tutte le posizioni organizzative dell’Ente 
nel Piano Performance e relativo collegamento al DUP, approvati annualmente con valenza triennale. 

 
ART. 11 

Aggiornamento regolamentazione comunale relativa al personale 
 

1. Nel corso dell’anno 2021, con deliberazione di Giunta Comunale n. 144 del 14.12.2021, l’ente ha provveduto 
all’aggiornamento del Codice di Comportamento in essere adeguandolo ai principi di cui alle Linee Guida delle 
amministrazioni pubbliche approvate da Anac con delibera n. 177 del 19/02/2020; 

2. Nel 2020 è stato approvato il regolamento comunale di attuazione del lavoro agile – smart working con deliberazione di 
Giunta Comunale nr. 35 del 10.03.2020; 

3. Nel 2019 è stato approvato il regolamento per la costituzione di rapporti di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’art. 
110 del D.Lgs. 267/2000 con deliberazione di Giunta Comunale n. 130 del 23/11/2019. 

 
ART. 12 

Controlli interni e monitoraggio rispetto termini d ei procedimenti 
 
A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare strumento preponderante il sistema dei 
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controlli interni che l’ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10/10/2012 n. 174 “Disposizioni urgenti in materia di 
finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 212” 
poi convertito in Legge n. 213 del 7 dicembre 2012. La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati da 
ciascun Ente, in osservanza del principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. Per dare attuazione a 
tale disposizione è stato approvato il Regolamento sui Controlli Interni, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 
27/12/2012. In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’Ente, è il controllo 
successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per l’individuazione di ipotesi di 
malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le finalità del presente Piano. 

 
ART. 13 

Rotazione del personale 
 

1. Per gli impedimenti connessi alle caratteristiche organizzative e per evitare inefficienze e malfunzionamenti nell’Ente – in 
applicazione al Paragrafo 7.2 del PNA 2016 - si stabilisce che non risulta possibile, nel triennio di validità del presente Piano, 
procedere alla rotazione del personale apicale e/o responsabile di servizio, operante in aree a più elevato rischio di corruzione. 

 
2. In attuazione all’art. 16, comma 1, lettera l-quater) del d.lgs. 165/2001 e del Paragrafo 7.2.3 del PNA 2016, viene prevista la 

Rotazione Straordinaria intesa come misura di carattere eventuale e cautelare tesa a garantire che nell’area ove si sono 
verificati i fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio 
corruttivo. La misura è applicabile a tutto il personale (apicale e non). Il provvedimento di spostamento ad altro incarico, verrà 
assunto con atto del RPCT e dovrà contenere una adeguata motivazione. Il provvedimento di rotazione viene comunicato ai 
soggetti interessati e al Sindaco. 

ART. 14 
Modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili dopo la cessazione (pantouflage o 

revolving doors). 
 
1. La normativa, a cui si deve dare attuazione, è contenuta nell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001, così come aggiunto 

dall’art. 1, comma 42, lettera l) della legge 6 novembre 2012, n. 190 e integrato dall’art. 21 del d.lgs 39/2013. Sul punto 
occorre anche tenere in debita considerazione l’Orientamento ANAC n. 24 del 21 ottobre 2015, il quale prevede che “Le 
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prescrizioni ed i divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001, che fissa la regola del c.d. pantouflage, 
trovano applicazione non solo ai dipendenti che esercitano i poteri autoritativi e negoziali per conto della PA, ma anche ai 
dipendenti che - pur non esercitando concretamente ed effettivamente tali poteri - sono tuttavia competenti ad elaborare atti 
endoprocedimentali obbligatori (pareri, certificazioni, perizie) che incidono in maniera determinante sul contenuto del 
provvedimento finale, ancorché redatto e sottoscritto dal funzionario competente”. 

 
2. I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’Amministrazione Comunale hanno avuto il 

potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o 
il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura (funzionari responsabili di posizione organizzativa, 
responsabile unico di procedimento RUP, nei casi previsti dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i). 

 
3. Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni nel corso del triennio 2023/2025 saranno impartite le seguenti direttive: 

a) nei contratti di assunzione del personale – comprese gli incarichi ex art. 110 TUEL 267/2000 - è inserita la clausola che 
prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 
decisionale del dipendente; 

b) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è inserita la condizione 
soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad 
ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro 
confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

c) verrà disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di 
cui al punto precedente. 

 
ART. 15 

Whistleblower 
 

1. I dipendenti e i collaboratori possono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica 
amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza 
nell’Amministrazione. 
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2. Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge e il Piano 
Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 

a) l’Amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del segnalante; 

b) l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel procedimento disciplinare, 
l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente 
indispensabile per la difesa dell’incolpato; 

c) la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

d) il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare (anche attraverso il 
sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di discriminazione.  

3. La segnalazione deve prevedere l’indicazione di tutti gli elementi utili a consentire di procedere alle dovute ed appropriate 
verifiche e controlli a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto della segnalazione. Si deve rappresentare l’indispensabilità 
che la denuncia presentata dal segnalante sia: 

a) circostanziata; 

b) riguardi fatti riscontrabili e conosciuti direttamente dal denunciante e non riportati o riferiti da altri soggetti; 

c) contenga tutte la informazioni e i dati per individuare inequivocabilmente gli autori della condotta illecita. 

4. Le segnalazioni devono essere presentate personalmente, mediante consegna della dichiarazione al Responsabile 
anticorruzione, restando esclusa la sua successiva protocollazione. La segnalazione ricevuta sarà protocollata in via riservata a 
cura del Responsabile Anticorruzione. 

 

PIANO DI FORMAZIONE 
 

ART. 16 
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Piano di formazione triennale 2023-2024-2025 
 
1. Il Piano di formazione, che costituisce allegato al presente piano di prevenzione della corruzione, ha validità triennale pur 

individuando annualmente la materia di particolare interesse oggetto di approfondimento ed i dipendenti che parteciperanno 
alla formazione. 

 
2. Nel Piano di formazione si prevedono percorsi ed iniziative differenziate, sia per contenuti che a livello di approfondimento, 

in relazione ai diversi ruoli che i dipendenti svolgono nell’ambito del sistema di prevenzione del rischio corruttivo. 
 

Ruolo Durata Materia approfondimento 

Responsabile Anticorruzione 2 gg. Le politiche, i programmi e i vari 
strumenti utilizzati per la prevenzione 

della corruzione e le tematiche settoriali, 
in relazione al ruolo svolto da ciascun 

soggetto nell’Amministrazione Comunale 

PO Sett.Finanziario/Personale/Amministrativo 2 gg. 

PO Settore Tecnico 2 gg. 

PO Settore Urbanistica 2 gg 

PO Settore Sociale 2 gg. Le tematiche dell’etica e della legalità in 
relazione al Codice di Comportamento ed 

al Codice disciplinare Responsabili dei procedimenti 1 g. 

 
3. La Giunta Comunale, su proposta del Responsabile anticorruzione, adotta entro il 31 Gennaio, il piano annuale di formazione 

relativo ai dipendenti assegnati ai settori a rischio di corruzione. 
 
4. Il piano annuale di formazione può essere condiviso da altri Comuni ed attuato con la reciproca collaborazione, coinvolgendo 

la Prefettura nella relativa organizzazione e coordinamento. 
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PARTE TERZA 

TRASPARENZA ED ACCESSO 
 

ART. 17 
Trasparenza 

 
1. La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 

tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse 
di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. La trasparenza è una misura di 
estremo rilievo e fondamentale per la prevenzione della corruzione. 
 

2.  La trasparenza dell'attività amministrativa è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell'Ente, in 
apposita sezione denominata "Amministrazione trasparente", delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, 
secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di 
segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. 

 
3. Il Nucleo di Valutazione esercita un’attività, ora rafforzata anche in tema di corruzione, di impulso nei confronti degli organi 

politici e del Responsabile della corruzione e della trasparenza per l’elaborazione del Programma e suoi aggiornamenti, 
verificando altresì l’assolvimento degli obblighi di legge in materia di trasparenza mediante apposita attestazione (Delibera 
CIVIT - ora ANAC) n. 2/2012. Il Nucleo di Valutazione di questo Comune, a cadenza annuale a decorrere dall’anno 2014, ha 
rilasciato apposite attestazioni pubblicate sul sito internet istituzionale circa il regolare assolvimento degli obblighi di legge in 
materia di trasparenza. 

 
ART. 18 

Accesso al sito istituzionale 
 

1. Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell'Ente. Il Comune si impegna a 
promuovere il sito istituzionale, in modo particolare della Sezione denominata "Amministrazione trasparente" ed a 
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pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, le modalità di accesso. 
 
2. I dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente possono essere riutilizzati da chiunque. Per riutilizzo si intende l'utilizzazione 

del dato per scopi diversi da quelli per le quali è stato creato e, più precisamente, l'uso di documenti in possesso di enti 
pubblici da parte di persone fisiche o giuridiche a fini commerciali o non commerciali. 

 
ART. 19 

Attuazione della trasparenza - obblighi di pubblicazione 
 

L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al 
decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle 
pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 
Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da 
pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 
La tabella in allegato (Allegato A), ripropone fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, 
dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310. 
Rispetto alla deliberazione 1310/2016, la tabella di questo piano è composta da sette colonne, anziché sei. 
Infatti, è stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni 
previste nelle altre colonne. 
La tabella è composta da sette colonne, che recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee 

guida di ANAC); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
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Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E 
secondo la periodicità prevista in colonna F. 

 
La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la 
trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 
In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei Servizi/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni che 
ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 

 
ART. 20 

Accesso documentale, accesso civico semplice e accesso civico generalizzato 
 
1. Il d.lgs. n. 97/2016, novellando l’art. 5 del d.lgs. n. 33/2013, ha introdotto importati novità sull’accesso civico, come anche 

precisate da: 
• delibera ANAC n. 1309/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 

all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013 recante «riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

• circolare Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 2/2017 “attuazione delle norme sull’accesso 
civico generalizzato” (c.d. FOIA).  
La ratio della riforma è di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 
In particolare, si stabilisce che i Responsabili competenti per materia rispetto al dato o all’informazione oggetto di istanza 
di accesso civico sono i soggetti deputati a riscontrare le predette istanze. 
Il RPCT, oltre ad essere il soggetto deputato al riesame, nonché titolare di potere sostitutivo, fornisce un supporto, ogni 
qual volta si manifestino casi dubbi, anche al fine di garantire uniformità di applicazione della normativa in tutti i Settori 
dell’Ente. 
La trasparenza dell’attività della Pubblica Amministrazione è strettamente connessa al diritto di accesso. 
Il Comune di Sarmato, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 20/06/2017 ha approvato il “Regolamento in 
materia di accesso civico e accesso generalizzato”, pubblicato sia nella sezione “Amministrazione Trasparente” sia in 
un’apposita sezione relativa alla modulistica denominata “Accesso civico - modulistica” creata direttamente nella home 
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page del sito internet istituzionale. 
 
2. Nel nostro ordinamento, il diritto di accesso è disciplinato da molteplici normative attualmente vigenti: L. n. 241/1990, d.lgs. 

n. 267/2000, d.lgs. n. 33/2013, d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., la cui applicazione va distinta a seconda del caso concreto. 
In particolare, dopo le ultime modifiche legislative, l’ANAC, attraverso la deliberazione n. 1309/2016, al fine di agevolare sia 
le Amministratori sia gli istanti, ha precisato che le varie forme di accesso possono distinguersi in:  
a) accesso documentale, disciplinato dalla L. n. 241/1990 e s.m.i.;  
b) accesso civico, disciplinato dall’art. 5, c. 1 del d.lgs. n. 33/2013, così come sostituito dall’art. 6, comma 1, d.lgs. n. 97 del 

2016;  
c) accesso generalizzato, disciplinato dall’art. 5, c. 2 del d.lgs. n. 33/2013 così come sostituito dall’art. 6, comma 1, d.lgs. n. 

97 del 2016; 
ferme restando le altre forme di accesso previste dalla Legge come l’accesso dei Consiglieri Comunali (d.lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i.) e l’accesso alle informazioni ambientali (d.lgs. n. 195/2005 e s.m.i.). 

 
ART. 20.1 - Accesso documentale  
 
L’accesso documentale corrisponde al diritto degli interessati di prendere visione ed estrarre copia di documenti amministrativi, 
da intendersi come ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto 
di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una Pubblica Amministrazione e concernenti 
attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale. 
Il cittadino che faccia richiesta di accesso deve dimostrare di avere un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una 
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso. 
L’istanza di accesso deve essere motivata e deve essere rivolta all’Amministrazione che ha formato il documento o lo detiene 
stabilmente. 
Il diritto d’accesso non è un diritto assoluto, in quanto l’art. 24 della L. n. 241/1990 e s.m.i. prevede i casi di esclusione cui si 
rinvia. 
Non sono accessibili le informazioni in possesso dell’Amministrazione che non abbiano forma di documento amministrativo. 
Se la richiesta è respinta o se entro 30 giorni non si è ricevuta alcuna risposta, nei 30 giorni successivi si può presentare ricorso: 
• al TAR di riferimento; 
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• al difensore civico competente per ambito territoriale. 
La finalità dell’accesso documentale ex L. 241/90 e s.m.i. è quella di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le 
facoltà - partecipative e/o oppositive e difensive - che l’ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate 
di cui sono titolari. 
 
ART. 20.2 - Accesso civico semplice 
 
L’accesso civico semplice è la forma di accesso prevista dall’art. 5, c. 1 del d.lgs. n. 33/2013, così come sostituito dall’art. 6, 
comma 1, d.lgs. n. 97 del 2016, che consente a chiunque di richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati, la cui 
pubblicazione, obbligatoria per Legge, è stata omessa dalle Pubbliche Amministrazioni. 
A differenza dell’accesso documentale, le richieste di accesso civico non devono essere motivate, né è richiesta la dimostrazione 
di un interesse sotteso, pertanto il diritto è esercitabile da chiunque. 
L’accesso civico è disciplinato dal “Regolamento in materia di accesso civico e accesso generalizzato” approvato con la 
Deliberazione di Consiglio Comunale sopra citata n. 31 del 20/06/2017. 
Le informazioni concernenti il procedimento di accesso civico semplice sono pubblicate sia nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito Internet istituzionale, sottosezione “Altri contenuti - Accesso civico” sia in un’apposita sezione relativa alla 
modulistica denominata “Accesso civico - modulistica” creata direttamente nella home page del sito internet istituzionale 
 
ART. 20.3 - Accesso civico generalizzato (Freedom Of Information Act - FOIA)  
  
L’accesso civico generalizzato è la forma di accesso previsto dall’art. 5, c. 2 del d.lgs. n. 33/2013 così come sostituito dall’art. 6, 
comma 1, d.lgs. n. 97 del 2016, che consente a chiunque di richiedere dati, documenti e informazioni detenuti dalle Pubbliche 
Amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria per legge, allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo di risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito politico, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti. 
In estrema sintesi, questo diritto di accesso non è condizionato dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, né richiede 
motivazione e ha ad oggetto tutti i dati e i documenti e informazioni detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori rispetto a 
quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione. Trattasi di una forma di accesso residuale che può essere esercitata da 
chiunque. 
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Di fondamentale importanza è, per tale materia, la Circolare n. 1/2019 del Ministro della Pubblica Amministrazione, ad oggetto 
“Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA)”, alla quale si rinviano i Responsabili titolari di posizione 
organizzativa. 
L’accesso civico generalizzato è disciplinato dal “Regolamento in materia di accesso civico e accesso generalizzato”, approvato 
con la Deliberazione di Consiglio Comunale sopra citata n. 31 del 20/06/2017 pubblicata nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito Internet istituzionale, sottosezione “Altri contenuti - Accesso civico”. 
 

 
ART. 21 

Pubblicazione dei dati relativi agli appalti pubblici 
 

1. Il d.lgs. 50/2016 e s.m.i. ha notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure d’appalto. Pertanto l’Ente 
pubblica, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura 
di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, ove 
avvenuta. 

 
2. Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, opere, 

servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico devono 
essere pubblicati e aggiornati, nel rispetto della normativa vigente, sul profilo del committente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013, così come modificato dal d.lgs. 
97/2016. 

 
3. Al fine di consentire l’eventuale proposizione del ricorso, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di 

adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali. 

 
4. E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa sezione 

sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
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5. Per ogni gara d’appalto le stazioni appaltanti pubblicano nel proprio sito web: 

a) la struttura proponente; 
b) l'oggetto del bando; 
c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
d) l'aggiudicatario; 
e) l'importo di aggiudicazione; 
f) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 
g) l'importo delle somme liquidate. 

 
6. Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all’anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive 

rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini 
statistici, i dati informatici. 

 
ART. 22 

Pubblicazione dei dati relativi ai provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai tit olari di posizione 
organizzativa 

 
Per quanto attiene invece alla restante attività dell'Ente, è obbligatoria la pubblicazione degli elenchi dei provvedimenti adottati 
dagli organi di indirizzo politico e dai titolari di posizione organizzativa in apposita sezione di “Amministrazione trasparente” e 
all’albo pretorio on-line. 

 
ART. 23 

Pubblicazione dei dati degli organi di indirizzo politico 
 

1. Rispetto all'organizzazione dell'Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono essere pubblicate anche informazioni che 
riguardano i componenti degli organi di indirizzo politico. In particolare, devono essere pubblicati: l'atto di nomina o di 
proclamazione, il curriculum, i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica e gli importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici, gli altri incarichi con oneri a carico della finanza pubblica. 
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2. E’ inoltre prevista la pubblicazione degli altri dati di cui al D.Lgs. n. 97/2016. 

 
ART. 24 

Pubblicazione dei dati dei titolari di incarichi dirigenziali 
 

1. Per i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza devono essere pubblicati: gli estremi dell'atto di 
conferimento dell'incarico, il curriculum vitae, i dati relativi ad incarichi esterni in enti di diritto privato finanziati dalla P.A. o 
lo svolgimento dell'attività professionale, i compensi. 

 
2. Laddove si tratti di incarichi a soggetti estranei all'Ente, di contratti di collaborazione o consulenza a soggetti esterni, la 

pubblicazione dei dati indicati diviene condizione di efficacia dell'atto di conferimento dell'incarico e della liquidazione dei 
relativi compensi. 

 
3. In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corrispettivo determina responsabilità disciplinare e contabile. 
 

ART. 25 
Pubblicazione dei dati concernenti i servizi erogati 

 
1. Devono, essere pubblicati i costi contabilizzati per ogni servizio erogato. L'amministrazione deve altresì pubblicare con 

cadenza annuale un indicatore dei tempi medi di pagamento e deve rendere noti tutti gli oneri e adempimenti che gravano sui 
cittadini per l'ottenimento di provvedimenti attributivi di vantaggi o per l'accesso ai servizi pubblici. 

 
ART. 26 

Tutela dei dati personali e obblighi di trasparenza 
 
1. Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, i settori responsabili per il 

loro inserimento/pubblicazione/trasmissione provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se 
sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione. Si considerano 
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generalmente come dati non indispensabili e non pertinenti: l’indirizzo e il numero telefonico privati, nonché le coordinate 
bancarie dei soggetti destinatari degli atti per cui la legge prescrive la pubblicazione, salvo che la legge stessa non disponga 
diversamente. 
Per quanto concerne la pubblicazione dei dati relativi all’art. 26 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i. relativi a contributi, sovvenzioni e 
ausili finanziari di qualsiasi natura, è esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche, qualora dalla 
pubblicazione si possano ricavare informazioni relative allo stato di salute o alla situazione di disagio economico-sociale. In 
particolare, per quanto riguarda i contributi di carattere sociale, l’identificazione del beneficiario avviene per mezzo di un 
codice identificativo. In materia, vanno comunque osservate le disposizioni impartite dal Garante per la Protezione dei Dati 
Personali, nelle sue “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”, datato 
28 maggio 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 134 del 12 giugno 2014).  

 
2. Nel 2018 è entrato in vigore il REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI n. 2016/679 (GDPR, 

General Data Protection Regulation), approvato dal parlamento europeo e dal Consiglio dell’UE. L’Ente è stato chiamato a 
dare pronta attuazione alle disposizioni ivi contenute, in particolare:  
a) è stato nominato il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) con delibera di Giunta Comunale n. 57 del 22/05/2018, 

mediante affidamento alla propria società partecipata Lepida Spa; 
b) è stato approvato il regolamento di attuazione della normativa europea relativa alla protezione e al trattamento dei dati 

personali con Delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 20/12/2018;  
c) nell’anno 2019 è stato predisposto il Registro dei Trattamenti dei Dati Personali, adempimento introdotto con il 

Regolamento europeo sulla privacy (GDPR). Nel 2021 si è provveduto agli aggiornamenti tramite la piattaforma Lepida 
Recorder. 

 
ART. 27 

Controlli e monitoraggi 
 
1. L’attività di controllo sarà svolta dal RPCT, coadiuvato dai Responsabili titolari di posizione organizzativa che vigileranno 

sull’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione e delle disposizioni sul FOIA (ovvero Freedom Of Information Act, 
secondo le disposizioni introdotte dal d.lgs. 97/2016), previsti dalla normativa vigente, predisponendo apposite segnalazioni in 
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caso di mancato o ritardato adempimento. 
Tale controllo verrà attuato: 
− nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; 
− attraverso appositi controlli a campione periodici, a verifica dell'aggiornamento delle informazioni pubblicate;  
− attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico e FOIA (artt. 5 e 5-bis, d.lgs.  33/2013 e s.m.i.) 

sulla base delle segnalazioni pervenute. 
 
2. Per ogni informazione pubblicata (art. 6 d.lgs. 33/2013) dovrà essere verificata: 

− la qualità;  
− l’integrità;  
− il costante aggiornamento;  
− la completezza;  
− la tempestività  
− la semplicità di consultazione;  
− la comprensibilità;  
− l'omogeneità;  
− la facile accessibilità;  
− la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione;  
− la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.  
In sede di aggiornamento annuale della Sezione Trasparenza del PTPCT, verrà rilevato lo stato di attuazione delle azioni 
previste.   

 
3. Anche il Nucleo di Valutazione è chiamato a svolgere una importante attività di controllo, in quanto spetta a tale organismo 

verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT, di cui all'articolo 10 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., e quelli indicati nel 
Piano delle performance, valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori. Inoltre, il Nucleo di Valutazione utilizzerà le 
informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle 
performance organizzativa ed individuale del responsabile e dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 
Spettano, inoltre, al Nucleo di Valutazione i compiti per la predisposizione e la pubblicazione delle Attestazioni 
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sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione dell’Ente, riferite a ciascun anno, complete delle griglie di rilevazione e 
delle schede di sintesi, come da istruzioni emanate annualmente dall’ANAC con apposita deliberazione. Le attestazioni del 
Nucleo di Valutazione dovranno essere pubblicate nella sezione: Amministrazione trasparente > Controlli e rilievi 
sull’amministrazione > Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe.  

 
ART. 28 

Conservazione ed archiviazione dei dati 
1. La pubblicazione ha una durata di cinque anni, fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge e, comunque, segue la durata di 

efficacia dell'atto. 
2. Scaduti i termini di pubblicazione, i dati sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito di archivio a norma della 

legislazione in materia di tutela della privacy 
 

PARTE QUARTA 
ANALISI DEL RISCHIO 

 
ART. 29 

Mappatura dei processi 
La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le principali attività dell'ente. La mappatura ha 
carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.  
Nell’anno 2016 è stato avviato il monitoraggio per la mappatura dei processi completata al 31.12.2018. Nell’anno 2023 la 
mappatura sarà ulteriormente potenziata e verificata in concomitanza con il completamento della digitalizzazione degli atti 
avviata nel 2016. 
La mappatura dei principali processi di governo e dei processi operativi dell’ente è riportata nelle tabelle seguenti. 
Per le finalità di prevenzione e contrasto alla corruzione, i processi di governo sono scarsamente significativi in quanto 
generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico dell’amministrazione in carica.  
Al contrario, assumono particolare rilievo i processi ed i sotto-processi operativi che concretizzano e danno attuazione agli 
indirizzi politici attraverso procedimenti, atti e provvedimenti rilevanti all’esterno e, talvolta, a contenuto economico 
patrimoniale. 
Si evidenziano i sotto elencati processi mappati: 
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n.  processi di governo   

1 stesura e approvazione delle "linee programmatiche" 

2 stesura ed approvazione del documento unico di programmazione  

3 stesura ed approvazione del programma triennale delle opere pubbliche 

4 stesura ed approvazione del bilancio pluriennale  

5 stesura ed approvazione dell'elenco annuale delle opere pubbliche 

6 stesura ed approvazione del bilancio annuale  

7 stesura ed approvazione del PEG 

8 stesura ed approvazione del piano dettagliato degli obiettivi 

9 stesura ed approvazione del piano della performance 

10 stesura ed approvazione del piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

11 stesura ed approvazione del piano di razionalizzazione della spesa 

12 controllo politico amministrativo 

13 controllo di gestione 

14 controllo di revisione contabile 

 
PROCESSI E SERVIZI OPERATIVI 

 

n.  processi e servizi 
operativi  

n.  sotto-processi operativi  analisi del 
rischio 

1 SERVIZIO PERSONALE 1.a Autorizzazioni per incarichi rispetto ai quali 
possono esserci situazioni di incompatibilità 

2,00 

  1.b Concorsi e prove selettive per l’assunzione 
del personale e progressioni di carriera di 
cui all’articolo 24 del D.Lgs.n.150/2009 

5,25 

  1.c Controllo informatizzato della presenza 4,58 

  1.d Gestione dei beni e delle risorse 
strumentali, nonché vigilanza sul loro 
corretto uso da parte del personale 
dipendente 

2,33 
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2 GARE E APPALTI 2.a Gestione delle opere pubbliche ed attività 
successive all’aggiudicazione definitiva 

6,42 

  2.b Manutenzione ordinaria e straordinaria 
degli edifici comunali 

6,71 

  2.c Attività nelle quali si sceglie il contraente 
per l’affidamento di lavori, forniture e 
servizi, ai sensi del D.Lgs.12 aprile 2006 n. 
163 

6,42 

3 SERVIZI DEMOGRAFICI  3.a Rilascio carte d’identità, conferimento 
cittadinanza italiana, trasferimenti di 
residenza, smembramenti nuclei familiari 

1,50 

4 TERRITORIO AMBIENTE 
E ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE 

4.a Attività oggetto di autorizzazione o 
concessione 

2,92 

  4.b Rilascio autorizzazioni allo svolgimento di 
attività di vendita su aree pubbliche 

2,92 

  4.c Espressione di pareri, nulla osta, comunque 
denominati, relativi a procedimenti di 
competenza di altri Enti 

2,50 
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n.  processi e servizi 
operativi  

n.  sotto-processi operativi  analisi del 
rischio 

5 SVILUPPO 
URBANISTICO DEL 
TERRITORIO 

 5.a Pianificazione urbanistica, strumenti 
urbanistici e di pianificazione di iniziativa 
privata 

7,50 

  5.b Attività edilizia privata, condono edilizio 7,79 

6 SERVIZI SOCIALI 6.a Attività oggetto di concessione ed 
erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere, 
a persone ed Enti pubblici e privati 

6,13 

  6.b Sussidi e contributi di vario genere a 
sostegno del reddito 

7,50 

7 SERVIZI ECONOMICO 
FINANZIARI 

 7.a Attività di accertamento, di verifica della 
elusione ed evasione fiscale 

6,38 

  7.b Attività di accertamento ed informazione 
svolta per conto di altri Enti 

4,67 

8 SERVIZI CULTURALI 8.a Gestione impianti sportivi 4,67 

  8.b Procedimenti autorizzativi associazioni 
culturali e sportive 

4,67 

 
ART. 30 

L’analisi del rischio 
 

Sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto).  
Al termine, è calcolato il livello di rischio determinato dalla media dei valori. 
Fermo restando quanto previsto nel PNA, è di sicura utilità considerare per l'analisi del rischio anche l'individuazione e la 
comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle circostanze che favoriscono il verificarsi dell'evento.  
Tali cause possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro. 
Ad esempio, tenuto naturalmente conto che gli eventi si verificano in presenza di pressioni volte al condizionamento improprio 
della cura dell'interesse generale: 
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a) mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l'amministrazione siano già stati predisposti, ma soprattutto 
efficacemente attuati, strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

b) mancanza di trasparenza; 
c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
e) scarsa responsabilizzazione interna; 
f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
g) inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 

ART. 31 
Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

 
I criteri e valori per stimare la "probabilità" che la corruzione si concretizzi sono i seguenti: 
- discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5);  
- rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5;  
- complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 1 a 5);  
- valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta (valore da 1 a 5);  
- frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5);  
- controlli : (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. Per controllo si intende 

qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del rischio. 
 

ART. 32 
Stima del valore dell’impatto 

 
L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine.  
L’Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto”, quindi le conseguenze, di 
potenziali episodi di malaffare. 
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Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività esaminati, rispetto al 
personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del personale=1; 100% del 
personale=5).  
Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei Conti o sentenze di 
risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 1. 
Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in genere) articoli aventi ad 
oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti 
punti 0.  
Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio. Tanto più è elevata, tanto 
maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti).   
Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima dell’impatto”.  
L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto per ottenere il valore 
complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 
 
 

PARTE QUINTA 
NORME TRANSITORIE E FINALI 

 
ART. 33 

Responsabilità 
 

1. Il responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi di cui all'art. 1 commi 12, 13, 14 della legge 
190/2012, nonché ai sensi dell'ad. 46, comma 2, del D.Lgs. 33/2013. 

 
2. Con riferimento alle rispettive competenze, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità di tutti i dipendenti il 

mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente piano. 
 
3. L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione costituisce elemento di valutazione di responsabilità, ai sensi dell'art. 46, 

comma 1, del citato decreto legislativo. 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Segretario 
Comunale e 

Servizio Affari 
Generali

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di 
programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice 
di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo
Servizio Affari 

Generali

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013

Tempestivo
Servizio Affari 

Generali

Art. 34, d.lgs. 
n. 33/2013

Oneri informativi per cittadini 
e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 
concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici 
con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 
eliminati con i medesimi atti

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 69/2013 

Burocrazia zero
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013 

Attività soggette a controllo
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 
inizio attività o la mera comunicazione)

Atti generali

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Disposizioni 
generali

Burocrazia zero

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

10/2016

ALLEGATO A) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Servizio Affari 
Generali

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

1
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G
Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs 

n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Servizio Affari 
Generali

Servizio 
Finanziario

Servizio Affari 
Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

2

Pagina 78 di 138



Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025 Comune di Sarmato allegato A

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti 
e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

3
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti 
e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Servizio 
Finanziario

Servizio Affari 
Generali

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione 
o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

NON RICORRE 
LA 

FATTISPECIE

4
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G
Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione dell' 

incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 
dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Servizio Affari 
Generali

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

5
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i 
nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 
a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto 
di interesse

Tempestivo

Articolazione degli 
uffici

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Servizio Affari 
Generali

Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Organigramma (da pubblicare 
sotto forma di organigramma, 
in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link 
ad una pagina contenente 
tutte le informazioni previste 
dalla norma)

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

NON RICORRE 
LA 

FATTISPECIE

6
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Servizio 
Finanziario

Servizio Affari 
Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi amministrativi di 
vertice                                  

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 

7
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 
marzo)

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

8
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G
Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 

posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Personale

NON RICORRE 
LA 

FATTISPECIE
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G
Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 
marzo)

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta

Tempestivo
NON RICORRE 

LA 
FATTISPECIE

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale
NON RICORRE 

LA 
FATTISPECIE

10
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G
Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione 

dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 
dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Dirigenti cessati dal rapporto 
di lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)
Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

NON RICORRE 
LA 

FATTISPECIE
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 
dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, 
con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

Servizio 
Finanziario

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a 
tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

Servizio 
Finanziario

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Contrattazione 
collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 
dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di 
bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009)

Servizio 
Finanziario

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

OIV

Personale non a tempo 
indeterminato

Contrattazione 
integrativa

Servizio Affari 

Dotazione organica
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G
Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio 
Finanziario

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 
nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo
Servizio Affari 

Generali

Piano della 
Performance

Piano della 
Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Benessere 
organizzativo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare 
complessivo dei premi

Dati relativi ai premi
Dati relativi ai premi             
(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei 
premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Generali

Servizio 
Finanziario

Servizio 
Finanziario

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Performance
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G
Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Servizio Affari 
Generali
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Servizio Affari 
Generali

Servizio Affari 

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate
Enti controllati
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G
Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, 
delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 
degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Servizio Affari 
Generali

Enti di diritto privato 
controllati

(da pubblicare in tabelle)

NON RICORRE 
LA 

FATTISPECIE
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Rappresentazione 
grafica

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività 
amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016
Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti 
in corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i 
modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e 
procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Tipologie di 
procedimento
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite 
i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità 
per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio 
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi 
da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera. 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016Provvedimenti
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera. 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione 
e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità 
di svolgimento

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 
4 delib. Anac 
n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 
4 delib. Anac 
n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Controlli sulle 
imprese

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)

Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali

Tempestivo
Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 
173, c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli 
tra enti nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016

Bandi di gara e 
contratti

Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 
della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di 
un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti 
di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Informazioni ulteriori  - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 
unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione 
appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Provvedimento che determina 
le esclusioni dalla procedura 

di affidamento e le 
ammissioni all'esito delle 
valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-

professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo
Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Composizione della 
commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi 
componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo
Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

dlgs n. 50/2016

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 
procedura
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 
50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato 
superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo
Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Sociale

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 
informazioni relative allo 

stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

vantaggi 
economici

Servizio Sociale
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G
Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 
grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 
grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del 
dlgs n. 
91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 
di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio 
Finanziario

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Tecnico

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 
33/2013)

Beni immobili e 
gestione 

Bilanci

Servizio 
Finanziario

Servizio 
Finanziario
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Tecnico

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione

Annuale e in 
relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. 
n. 150/2009)

Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 
integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, 
alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 
Generali

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio 
Finanziario

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Class action

Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe Controlli e rilievi 

sull'amministrazio
ne

gestione 
patrimonio

Class action

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe

Segretario 
Comunale e 

Servizio Affari 
Generali

Servizio Affari 
Generali
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livello 1 
(Macrofamiglie)
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(Tipologie di dati)
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Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento 
nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013)

Servizio 
Finanziario

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche 
e private che erogano 
prestazioni per conto del 
servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa 
per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON 
RILEVANTE 

per l'Ente

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 
1 del d.lgs. 
179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 
in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 
Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 
33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale)

Servizio 
Finanziario

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica 
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento 
e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale)

NON RICORRE 
LA 

FATTISPECIE

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei 
debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013

Servizi erogati

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti

Servizio 
Finanziario

25

Pagina 101 di 138



Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025 Comune di Sarmato allegato A
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sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)
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normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti 
informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio 
Finanziario

Nuclei di valutazione 
e  verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni realtive ai nuclei 
di valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON 
RILEVANTE 

per l'Ente

Atti di 
programmazione delle 

opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 
2 bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 
21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Servizio Tecnico

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso 
o completate.

(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema tipo 
redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza 
d'intesa con l'Autorità 
nazionale anticorruzione )

Opere pubbliche

Servizio Tecnico
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Ufficio 
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Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte 
di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento 
urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale 
vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione 
di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali:

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Tecnico

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Tecnico

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 
le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 
elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Tecnico

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative analisi 
di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le 
attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Tecnico

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Tecnico

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Tecnico

Stato della salute e della 
sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Tecnico

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela 
del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Tecnico

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del 
territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 
ambientali

Pianificazione e 
governo del 
territorio

Servizio Tecnico
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 
e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della 
prevenzione della corruzione 
e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la 
prevenzione e la repressione 
della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 
adottati)

Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012)

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo
Segretario 
Comunale

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle 
violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo
Segretario 
Comunale

Interventi straordinari e di 
emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013

Prevenzione della 
Corruzione

Strutture sanitarie private 
accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Altri contenuti 

Strutture sanitarie 
private accreditate

Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Servizio Affari 
Generali

Segretario 
Comunale e 

Servizio Affari 
Generali
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico 
"generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo
Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Semestrale
Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 
Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale
Servizio Affari 

Generali

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro 
il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 179/2012)

Servizio Affari 
Generali

Accesso civico

Altri contenuti

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati

Altri contenuti 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio 

responsabile

A B C D E F G

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si 
deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….
Tutti i servizi 
per quanto di 
competenza
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PREMESSA 
 

Il presente codice di comportamento è adottato ai sensi delle seguenti norme: 

- Articolo 54 del D.lgs. 165/2001 (Codice di comportamento), come sostituito dall'art. 1, comma 44, della legge 190/2012; articolo 1, comma 45, 
della legge 190/2012; 

- DPR 62/2013 "Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165", 
indicato di seguito come "codice generale"; 

- Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera A.n.a.c. n. 72/2013. 

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali per l'attuazione dell'articolo 1, commi 60 e 61, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, siglata in data 
24 luglio 2013; 

- Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001) approvate con Delibera 
dell'Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e trasparenza delle amministrazioni pubbliche n. 75/2013; 

- Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche approvate da A.n.a.c con delibera n. 177 del 19 febbraio 
2020. 
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Art. 1 – Disposizioni di carattere generale e ambito soggettivo di applicazione 
 

1- Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, integra ai sensi dell’art. 54, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 le 
previsioni del codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di seguito denominato “Codice generale”, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 
aprile 2013, che ha definito i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. 
 

2- Il Codice è pubblicato sul sito internet istituzionale, viene comunicato a tutti   i/le dipendenti e ai collaboratori esterni al momento della loro 
assunzione o all'avvio della attività di collaborazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 
realizzano opere in favore dell'Amministrazione. I/le dipendenti sottoscrivono all'atto dell'assunzione apposita dichiarazione di presa 
d'atto. 
 

3- Il Codice è strumento integrativo allegato al Piano triennale per la prevenzione della corruzione, adottato annualmente dall'Amministrazione, 
che prevede modalità di verifica periodica del livello di attuazione del codice e le sanzioni applicate per violazioni delle sue regole, e tiene 
conto dell'esito del monitoraggio ai fini del suo aggiornamento. 
 

4- Le violazioni del codice producono effetti disciplinari, secondo le specifiche del codice stesso e in coerenza con le disposizioni delle norme 
e dei contratti vigenti in materia. 
 

5- Il presente codice si applica: 

• ai/ alle dipendenti del Comune di Sarmato sia a tempo indeterminato che determinato, anche in posizione di diretta collaborazione con 
gli organi politici. 

• ai titolari di incarichi dirigenziali ai sensi dell'art. 110 del D. Lgs. n. 267/2000 
• a collaboratori e consulenti dell'Ente, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo , nonché ai collaboratori a 

qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione comunale. 
• Le previsioni del presente Codice si estendono, altresì, per quanto compatibili, ai dipendenti dei soggetti controllati o partecipati dal 

Comune di Sarmato 
    

6- A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, sono inserite apposite 
disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice oltre che 
del DPR n. 62/2013. 

 
7-Il Servizio Economico Finanziario conserva le dichiarazioni di presa d'atto delle disposizioni del Codice generale nonché del codice di 
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comportamento del Comune di Sarmato da parte dei dipendenti o dei collaboratori, per i controlli periodici da parte del Segretario Comunale 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

 

 
 
Art. 2 – Regali, compensi e altre utilità (art. 4 del Codice Generale) 
 

1. Fermo restando in ogni caso il divieto per il di pendente di chiedere o di sollecitare, per sé o per gli altri, regali o altre utilità, il dipendente può 
accettare regali o altre utilità d’uso di modico valore solamente se effettuati in via del tutto occasionale nell’ambito delle normali relazioni di 
cortesia. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non può accettare, per sé o per gli altri, 
regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti 
che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all’ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a 
esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio ricoperto. 
 

2. Ai fini del presente articolo, per regali od altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via orientativa, a 50 euro, 
anche sotto forma di sconto. Il valore è riferito al singolo regalo, nella considerazione che lo stesso può essere accettato solo in via del tutto 
occasionale e nell'ambito di relazioni di cortesia o consuetudini, quali festività e/o particolari ricorrenze. E' pertanto esclusa e vietata l'abitualità 
nella ricezione di regali o altre utilità, nel qual caso i regali sono tutti illeciti, ancorché di valore singolarmente inferiore ai 50 euro. E' in ogni 
caso esclusa e vietata l'accettazione di regali sotto forma di somme di denaro per qualunque importo. 
 

3. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti vengono immediatamente messi a disposizione dell’Amministrazione, a 
cura del dipendente a cui siano pervenuti, per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. Il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione valuterà, insieme al responsabile del Servizio Economico Finanziario e quello incaricato dei servizi sociali, se provvedere alla 
loro vendita o alla devoluzione ad associazioni di volontariato o beneficenza. 

 
 
Art. 3 – Incarichi di collaborazione extra istituzionali con soggetti terzi 

 
1-Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione, nemmeno a titolo gratuito, da soggetti privati senza la preventiva autorizzazione 
dell'Amministrazione ai sensi dell'art.53 comma 5 del D.Lgs.165/2001; all'atto della richiesta di autorizzazione il dipendente dovrà attestare che 
il soggetto privato presso il quale intende svolgere la collaborazione non abbia in corso o non abbia avuto nel biennio precedente la domanda di 
autorizzazione, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti l'ufficio di appartenenza. A titolo meramente esemplificativo 
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e ferma restando la piena discrezionalità di giudizio dell'Amministrazione, per soggetti privati aventi un interesse economico significativo si 
intendono in particolare: 
a) coloro che siano, o siano stati nel triennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori/subappaltatori di opere e/o lavori pubblici o ad albi di 

fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti da un servizio dell’ente; 
b) coloro che partecipino, o abbiano partecipato nel triennio precedente, a procedure per l’aggiudicazione di appalti, sub-appalti, cottimi fiduciari 

o concessioni di lavori, servizi o forniture o a procedure per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari o 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere curate da un servizio dell’ente; 

c) coloro che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo 
per lo svolgimento di attività imprenditoriali comunque denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti afferiscano a decisioni o 
attività inerenti a un servizio dell’ente. 

 
2-Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, il responsabile dell’ufficio o servizio vigila sulla corretta applicazione 
del presente articolo da parte del personale assegnato. Il Segretario Comunale vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei 
responsabili. 
 

 
Art. 4 – Partecipazione ad associazioni e organizzazioni (art. 5 del Codice Generale) 
 

1. Nel rispetto della disciplina vigente in materia di diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente – entro il termine massimo 
di 10 giorni dall’evento -  al responsabile dell'ufficio di appartenenza o, nel caso dei funzionari, al Segretario comunale, la propria adesione o 
appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interesse possono interferire 
con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio o servizio. Il presente comma non si applica all’adesione a partiti politici o sindacati, o ad 
associazioni religiose o legate ad altri ambiti riferiti a informazioni "sensibili". Il dipendente si astiene dal trattare pratiche relative ad 
associazioni di cui è membro quando è prevista l'erogazione di contributi economici. 
 

2. Il dipendente non fa pressioni con i colleghi o gli utenti dei servizi o con gli stakeholder con i quali venga in contatto durante l'attività 
professionale per aderire ad associazioni e organizzazioni di alcun tipo, indipendentemente dal carattere delle stesse o dalla possibilità o meno 
di derivarne vantaggi economici, personali o di carriera. 
 

3. Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferimento alle sanzioni di cui al' art. 59 del CCNL 16/05/2018 "codice 
disciplinare". 
 

4. La dichiarazione di appartenenza ad associazioni e organizzazioni (da trasmettere unicamente nel caso si verifichi 11nterferenza tra l'ambito di 
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azione dell'associazione e quello di svolgimento delle attività dell'ufficio), è in capo a ciascun dipendente senza ulteriore sollecitazione da parte 
dell'Amministrazione. 
 
 

Art. 5 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse (art. 6 del Codice Generale) 
 

1-I soggetti tenuti all’osservanza del presente “codice” informano per iscritto il responsabile dell’ufficio di appartenenza o, nel caso di 
responsabili di servizio, il Segretario comunale di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti, con soggetti 
o enti privati che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il 
soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti al servizio di appartenenza, 
limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

 
2-Il responsabile competente valuta in merito la presenza o meno di conflitti di interesse, anche potenziali, e, nel caso, invita il dipendente ad 
astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti le sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, con interessi personali, 
del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 
  
3-Le comunicazioni di cui al comma 1 devono essere rese dal soggetto obbligato all’atto dell’assegnazione al servizio e, in fase di aggiornamento 
periodico, all’atto di eventuale mobilità interna da un Servizio ad un altro. 
 
4-Tutti i dipendenti provvedono tempestivamente all'aggiornamento delle informazioni in materia di tali comunicazioni. 
 
5-Le dichiarazioni devono essere rese obbligatoriamente e conservate in apposito archivio dal Responsabile del Servizio Economico 
Finanziario. 
 
 

Art. 6 – Obbligo di astensione (art. 7 del Codice Generale) 
 

1-Il dipendente comunica per iscritto al proprio responsabile, con congruo anticipo, la necessità di astenersi dal partecipare all’adozione di 
decisioni o ad attività, nei casi previsti dall’art. 7 del Codice Generale (decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero 
dei suoi parenti e affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 
abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge o il convivente abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di 
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credito o debito significativi, ovvero di oggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni 
anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente). Nella comunicazione il dipendente 
deve indicarne obbligatoriamente le ragioni. 
 
2-Sull’astensione del dipendente decide il responsabile del servizio di appartenenza, il quale, esaminate le circostanze e valutata espressamente 
la situazione sottoposta alla sua attenzione, deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico, oppure motivando 
espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività da parte dello stesso dipendente. Sull’astensione dei responsabili 
di servizio decide, seguendo analoghe modalità, il responsabile per la prevenzione della corruzione. 
Dei casi di astensione è data comunicazione tempestiva al Segretario Comunale che ne conserva l'archivio, anche ai fini dell'eventuale 
valutazione circa la necessità di proporre l'assegnazione dell'interessato ad altro ufficio a seconda della frequenza di tali circostanze. 
 

 
Art. 7 – Prevenzione della corruzione (art. 8 del Codice Generale) 
 

1-Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione e, in particolare, le prescrizioni contenute nel 
piano triennale di prevenzione della corruzione. 
 
2-Ogni dipendente collabora con il Responsabile per la prevenzione della corruzione e fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità 
giudiziaria, comunica, in forma scritta o verbale o attraverso sistemi informativi (mail), allo stesso i dati e le informazioni eventualmente richieste 
e segnalando, per il tramite del proprio responsabile, eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione cui sia venuto a conoscenza e ogni 
caso ritenuto rilevante ai fini del presente articolo e dell’art. 8 del Codice Generale. La segnalazione da parte di un responsabile di servizio viene 
indirizzata direttamente al Responsabile per la prevenzione della corruzione. 
 
3- Il Piano triennale di prevenzione della corruzione prevede l'organizzazione del processo di raccolta delle segnalazioni prevedendo canali 
differenziati e riservati e predisponendo modelli per ricevere le informazioni utili ad individuare gli autori della condotta illecita e le circostanza 
del fatto. 
 
4-Il nome del dipendente che segnala l'illecito, in qualunque modo sia avvenuta la denuncia, rimane secretato e non è consentito applicare il 
diritto di accesso alla denuncia, a meno che non venga dimostrato che la rivelazione dell'identità sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell'incolpato. La decisione relativa alla sottrazione dell'anonimato del dipendente denunciante è rimessa al Segretario Comunale, il quale 
assumerà comunque tale decisione nel rispetto di quanto previsto dal terzo comma dell'art. 54-bìs del d.lgs. n. 165/2001. 
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5-La diffusione impropria dei dati collegati alla denuncia di illecito e l'adozione di misure discriminatorie o ritorsive nei confronti del segnalante, 
fatto salvo quanto previsto dal comma 9 del predetto art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001, sono passibili di sanzione disciplinare oltre che di ogni 
altra sanzione prevista dalla legge. 

 

6-I dipendenti interessati da procedimenti penali devono segnalare immediatamente all'Amministrazione l'avvio di tali procedimenti 
(individuato nel momento in cui  l'interessato viene iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all'art. 335 c.p.p.) e hanno l'obbligo di 
comunicare all'amministrazione la sussistenza nei propri confronti di provvedimenti di rinvio a giudizio. 
 
7-L'Amministrazione dispone tempestivamente l'applicazione delle misure previste in materia di rotazione straordinaria, ai sensi dell'art. 16, 
comma 1, lett. 1-quater) del D.Lgs. n. 165/2001 e della Legge 27 marzo 2001 n. 97. 
 

 
Art. 8 – Trasparenza e tracciabilità (art. 9 del Codice Generale) 
 

1-Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo al Comune secondo le disposizioni normative vigenti, 
prestando la massima collaborazione nella elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito 
istituzionale. A tal fine adempie con scrupolo e diligenza e nel rispetto dei termini fissati, alle richieste ed indicazioni dei Referenti e del 
Responsabile della trasparenza, al fine di tenere costantemente aggiornato il sito istituzionale e di adempiere nei tempi dovuti alle comunicazioni 
agli organismi di controllo. 
 
2-La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un adeguato supporto informatico 
documentale in grado di gestire e monitorare l’iter dei procedimenti e di consentire in ogni momento la replicabilità. Non è pertanto ammesso 
che una qualsiasi fase di un procedimento sia adempiuta in modo “verbale” senza supporto di adeguata documentazione, fatti comunque salvi i 
casi di estrema ed inderogabile urgenza da cui possa derivare danno all'amministrazione.  
 
3-I dipendenti sono tenuti a non emanare atti e disposizioni a valenza esterna, escluse le comunicazioni informali che pure sono possibili 
all'interno dei normali rapporti con enti e cittadini, che non siano stati protocollati elettronicamente. 
 
4-E' dovere del dipendente di utilizzare e mantenere aggiornati i dati e i documenti inseriti nei programmi informatici di gestione delle 
informazioni e dei procedimenti. 
 
5-Nella pubblicazione degli atti conclusivi dei procedimenti, che non siano determinazioni dirigenziali o atti deliberativi, il dipendente si 
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accerta che l'atto pubblicato contenga tutte le informazioni necessarie a ricostruire tutte le fasi del procedimento stesso. 
 

 
Art. 9 – Comportamento nei rapporti privati (art. 1 0 del Codice Generale) 
 

1-Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né 
menziona la posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che 
possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 
 
2-In particolare, nei rapporti privati con altri enti pubblici, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro 
funzioni, il dipendente: 

• non promette facilitazioni per pratiche d'ufficio in cambio di una agevolazione per le  proprie; 
• non chiede di parlare con i superiori gerarchici dell'impiegato o funzionario che segue la questione privata del dipendente, facendo leva 

sulla propria posizione gerarchica all'interno del Comune; 
• non diffonde informazioni e non fa commenti, nel rispetto e nei limiti della libertà di espressione, volutamente atti a ledere l'immagine 

o l'onorabilità di colleghi, di superiori gerarchici, di amministratori, o dell'ente in generale; 
• non chiede ed offre raccomandazioni e presentazioni. 

 
3-Nei rapporti privati con altri enti o soggetti privati, con esclusione dei rapporti professionali e di confronto informale con colleghi di altri 
enti pubblici, il dipendente: 

• non anticipa, al fine di avvantaggiare alcuno, i contenuti specifici di procedimenti di gara, di concorso, o di altri procedimenti che 
prevedano una selezione pubblica comparativa ai fini dell'ottenimento di contratti di lavoro, di prestazione  di servizi  o di fornitura, di 
facilitazioni, e benefici in generale; 

• non diffonde i risultati di procedimenti, prima che siano conclusi, che possano interessare il soggetto con cui si è in contatto in quel 
momento o di soggetti terzi. 

 
4-I comportamenti che possano nuocere all'immagine dell'Amministrazione, a parte far indebitamente valere la propria posizione per scopi 
personali, sono tutti quei comportamenti che siano contrari al necessario decoro richiesto ad un pubblico dipendente,  quali atteggiamenti 
maleducati, tracotanti o irrispettosi nei confronti di terzi, anche in rapporti di carattere privato, da cui possa in qualunque modo derivare danno 
d'immagine all'amministrazione. 
 

 
Art. 10 – Comportamento in servizio (art. 11 del Codice Generale) 
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1-Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo come fissati dalla legge o pubblicati sul sito internet istituzionale, il 
dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o 
l’adozione di decisioni di propria spettanza. I diretti superiori gerarchici vigilano su eventuali deviazioni dovute a negligenza di alcuni dipendenti 
e, nel rispetto di una equa distribuzione dei carichi di lavoro, disciplinano anche per le vie brevi eventuali conflitti di competenze fra i loro 
subordinati, che sono tenuti ad adeguarsi immediatamente alle disposizioni impartite. 
 
2-Il dipendente non abbandona il proprio posto di lavoro anche per periodi brevi, fatte salve ragioni imprescindibili, qualora il proprio 
allontanamento provochi l'assenza completa di custodia di uffici o aree in quel momento accessibili da parte degli utenti. Il dipendente è 
comunque tenuto ad informare i propri responsabili della necessità di abbandono temporaneo del posto di lavoro. 
 
3-Il dipendente, durante l'attività lavorativa, salvo caso motivati ed autorizzati, non lascia l'edificio in cui presta servizio (anche per rifocillarsi). 
 
4-Il dipendente ha cura degli spazi dedicati e del materiale e della strumentazione in dotazione e li utilizza con modalità improntate al buon 
mantenimento e alla riduzione delle spese, anche energetiche, e all'uso esclusivamente pubblico delle risorse. 
 
5-Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai 
regolamenti e dai contratti collettivi di lavoro. In particolare, nessun tipo di permesso di astensione dal lavoro può essere fruito se non 
autorizzato preventivamente, salva diversa disposizione di legge o di contratto. 
 
6-Il dipendente non utilizza per scopi personali il materiale di consumo disponibile. 
 
7-Il dipendente assicura, in caso di assenza dal servizio per malattia o altre cause autorizzate dal contratto, leggi e regolamenti, la tempestiva 
- e dove possibile preventiva - comunicazione ai propri responsabili, in tempi congrui a garantire il regolare funzionamento degli uffici e dei 
servizi, secondo le disposizioni contenute nei regolamenti dell'ente e nelle indicazioni del servizio incaricato del personale. 
 
8-E' a carico di ogni Responsabile di Servizio la verifica dell'osservanza delle regole in materia di utilizzo dei permessi di astensione dal 
lavoro nonché del corretto utilizzo del sistema informatico di certificazione delle presenza (badge di timbratura). 

 

9-Il dipendente ha il dovere di accedere ai social network nel rispetto delle disposizioni che dettano permessi e divieti di utilizzo delle piattaforme 
sodai e si astiene dal rendere pubblico con qualunque mezzo, compresi i web o i sodai network, i blog o i forum, commenti, informazioni e/o 
foto/video/audio   che   possano   ledere   l'immagine dell'amministrazione, l'onorabilità dei colleghi, la riservatezza o la dignità delle persone. 
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10-Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell’amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento di compiti d’ufficio, secondo 
i limiti e le modalità operative stabilite dall’amministrazione ed astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio. 
 
11-In ogni caso, anche in mancanza di specifiche disposizioni, il dipendente è tenuto ad utilizzare qualunque bene di proprietà o a disposizione 
dell’amministrazione con la diligenza del buon padre di famiglia, secondo principi di economicità ed oculatezza e solo per ragioni di servizio. 
 
12-Fermi tutti i restanti doveri previsti dal Codice, i dipendenti in lavoro agile rispettano rigorosamente le condizioni dettate dal relativo Accordo 
individuale o, comunque, dai provvedimenti che l’hanno disciplinato, con particolare riferimento al rispetto degli orari di contattabilità,  delle 
norme in materia di sicurezza personale, informatica e tutela della riservatezza e assicurano il corretto adempimento delle attività assegnate, 
rendicontandole al competente responsabile con le modalità concordate. Il dipendente in lavoro agile segnala tempestivamente al proprio 
responsabile qualsivoglia ostacolo o problematica che insorgesse nello svolgimento delle prestazioni assegnate. 

 
Art. 11 – Rapporti con il pubblico (art. 12 del Codice Generale) 
 

1-Il dipendente nei rapporti con il pubblico consente il proprio riconoscimento con supporto identificativo messo a disposizione 
dall’amministrazione (cartellino identificativo, targa sulla scrivania o sulla porta, se nello specifico ufficio è collocato un unico dipendente). 
 
2-Il dipendente si rivolge agli utenti con cortesia ed opera con spirito di servizio, correttezza e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, 
a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile, e nella massima tempestività. 
Impegna un linguaggio chiaro e comprensibile ed agisce con il pubblico facilitando lo svolgimento di attività amministrative o semplificandone 
l’attuazione. 
 
3-Il dipendente è tenuto ad indossare un abbigliamento consono al luogo di lavoro e al rispetto dell’utenza. 
 
4-Il dipendente utilizza i mezzi più veloci ed immediati per le risposte alle istanze degli utenti dei servizi e dei cittadini in generale, avendo cura 
di mantenere nello stile di comunicazione proprietà e cortesia, e di salvaguardare l’immagine dell’amministrazione comunale. In ogni caso, ad 
una richiesta pervenuta tramite posta elettronica si deve rispondere utilizzando lo stesso mezzo, sempre garantendo esaustività della risposta e 
riportando tutti gli elementi necessari all’identificazione del Responsabile del procedimento. 
 
5-Il dipendente, qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della 
medesima amministrazione, facilitandone il raggiungimento da parte dell’utente, anche contattando personalmente in via preliminare l’ufficio 
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competente e assicurandosi che le informazioni fornite siano effettivamente sufficienti per raggiungere (fisicamente o telematicamente) l’ufficio 
richiesto. 
 
6-Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di 
altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità o il coordinamento, evitando tuttavia di esprimere di fronte agli utenti giudizi negativi 
di natura personale sui propri collaboratori, o assegnando agli stessi l’intera responsabilità di un ipotetico accertato disservizio, riservandosi 
eventuali segnalazioni sensibili dal punto di vista disciplinare da considerare in altra sede. 
 
7-Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di 
priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico di arrivo delle istanze (anche se non protocollate) e non rifiuta prestazioni a cui sia 
tenuto con motivazioni generiche. 
 
8-A fronte di richieste non strettamente rientranti nei propri compiti d’ufficio il dipendente, prima di rifiutare la prestazione richiesta, al fine di 
agevolare gli utenti dei servizi ed evitare una molteplicità di accessi, verifica se abbia comunque la possibilità – dal punto di vista organizzativo 
e della gestione dell’ufficio/servizio – di farsi carico della richiesta, o individua l’ufficio a cui inoltrare l’istanza e indirizzare l’interessato. 
 
9-Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami/segnalazioni direttamente o secondo diverse 
modalità individuate nell’organizzazione. 
 
10-Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, informando tempestivamente i responsabili di situazioni che potrebbero 
non consentirne il normale svolgimento. 
 
11-Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni 
pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione, dei propri colleghi e dei responsabili. 
 
12-Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, informando tempestivamente i responsabili di situazioni che potrebbero 
non consentirne il normale svolgimento. In caso di servizi forniti da molteplici enti erogatori il dipendente opera al fine, di consentire agli utenti 
la scelta tra i diversi erogatori fornendo loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità previsti o certificati in 
sede di accreditamento. 
 
13-Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. 
Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge 
e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi del sito internet istituzionale. 
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14-Rilascia (anche attraverso trasmissione telematica di files) copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità 
stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti. 
 
15-Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente 
di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il 
richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla 
base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima amministrazione. 
 
16-Il dipendente rilascia dichiarazioni pubbliche o altre forme di esternazione in qualità di rappresentante dell'amministrazione solo se 
espressamente autorizzato. Il Responsabile di Servizio è sempre autorizzato a rilasciare tali dichiarazioni, omettendo giudizi e/o considerazioni 
personali. 

 
 
Art. 12 -Disposizioni particolari per i Responsabili del Servizio (art. 13 del codice generale) 
 

1-Per quanto attiene le disposizioni particolari per i Responsabili del Servizio si fa riferimento all’art. 13 del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 62 del 2013 e alle norme ivi richiamate.  In particolare, il Responsabile del Servizio, prima di assumere un nuovo incarico, e 
comunque non oltre entro 30 giorni dal conferimento dell’incarico stesso, comunica al Segretario la propria posizione in merito agli obblighi 
previsti al comma 3 del citato art. 13 del DPR 62/2013. 
 
2-Tempestivamente provvede all’ aggiornamento della comunicazione relativa a partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possano 
porre il Responsabile del Servizio in posizione di conflitto di interessi. 
 
3-Il Responsabile di servizio è tenuto a vigilare sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità da parte dei propri dipendenti o sul cumulo 
di impieghi o incarichi extra istituzionali che possano configurare fattispecie di “doppio lavoro”. In caso si venisse  a produrre tale fattispecie il 
Responsabile di Servizio è tenuto a segnalare immediatamente la circostanza al Segretario Comunale che ha autorizzato l'incarico 
extraistituzionale per l'eventuale revoca dell'autorizzazione stessa. 
 
4-Il Responsabile di Servizio, con riferimento all'elaborazione, gestione, attuazione e rendicontazione del Piano della Performance, è tenuto 
ad operare in modo da garantire l'efficienza, l'economicità e l'efficacia dell'azione amministrativa e ha il dovere di perseguire l'obiettivo 
assegnato. Deve assegnare compiti e obiettivi ai propri collaboratori, secondo i criteri di capacità, competenza, professionalità e, dove 
possibile, rotazione. Ha il dovere di curare il benessere organizzativo e valutare equamente i propri collaboratori, promuovendo le pari 
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opportunità . 
 
5-Il Responsabile di Servizio in caso di violazione dei doveri di comportamento da parte dei collaboratori o consulenti, procede 
all'accertamento, in contradditorio con l'interessato e assume le determinazioni conseguenti ai fini della valutazione e risoluzione del contratto, 
dandone comunicazione finale al Segretario Comunale. 
 
6-Il Responsabile di Servizio ha specifici doveri riguardanti la diffusione della conoscenza del contenuto del Codice di Comportamento tra il 
personale. 

 
 
Art.13- Contratti e altri atti negoziali e rapporti  privati del dipendente (art. 14 del Codice Generale) 
 

1-In occasione della conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell’amministrazione, nonché nella fase di 
esecuzione degli stessi, il dipendente che abbia avuto o abbia in futuro rapporti negoziali privati con gli enti e professionisti interessati, rispetta 
le disposizioni contenute nell’art. 14 del DPR N. 62/2013. 
 
2-Il Responsabile del Servizio che si trovi nella condizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 14 del DPR n. 62/2013, informa per iscritto il Segretario 
comunale. 
 
3-IlResponsabile di servizio, in occasione di affidamenti di lavori, servizi e forniture, osserva le disposizioni di cui all’art. 42 “Conflitto 
d’interesse” del D.Lgs n. 50/2016. 
 

 
Art. 14 – Vigilanza, monitoraggio e attività formative (art. 15 del Codice Generale) 
 

1-Sull'applicazione del Codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013, nonché del presente Codice, vigilano i Responsabili di Servizio 
responsabili di ciascuna struttura, il segretario Comunale, il Nucleo di Valutazione e l’ufficio incaricato di attendere ai procedimenti disciplinari. 
 
2-Le attività di vigilanza e monitoraggio sull’applicazione del Codice rientrano tra le azioni previste dal Piano di prevenzione della corruzione 
adottato annualmente, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

3-Il Responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il 
monitoraggio annuale sulla loro attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione al Nucleo di Valutazione, in 
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collaborazione con l'ufficio procedimenti disciplinari. 
 
4-L'attività di formazione rivolta ai dipendenti in materia di trasparenza e integrità, prevista dai piani annuali di prevenzione della corruzione, 
riguarda anche contenuti che consentano la piena conoscenza del Codice. 
 
5-Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, in caso rilevi violazioni accertate e sanzioni alle regole del Codice, promuove attività di 
approfondimento sui contenuti del Codice disciplinare a favore dei dipendenti. 

 
 
Art. 15 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice (16 del Codice Generale) 
 

1-La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra le disposizioni del Codice di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 
n. 62/2013 e quindi rientra tra i comportamenti contrari ai doveri d'ufficio, ai quali saranno applicate, nel rispetto dei principi di gradualità e 
proporzionalità, e in ragione del pregiudizio, anche morale, derivatone, le sanzioni disciplinari previste dalle norme e dai contratti vigenti, e 
secondo quanto disposto dall’art. 16, comma 2 del citato Decreto.  
 

 
Art. 16 - Disposizioni per personale appartenente a particolari famiglie professionali. 
 

Si rinvia alle disposizioni contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione per la definizione dei comportamenti attesi da parte 
del personale assegnato alle aree ad elevato rischio di corruzione nonché appartenente a specifiche tipologie professionali (appartenenti alla 
polizia locale, personale assegnati agli uffici di diretta collaborazione con il vertice politico, personale di sportello, personale incaricato di 
gare e contratti, ecc.). 

 

Art.17 – Disposizioni finali 
 

1-L'amministrazione dà la più ampia diffusione del presente Codice, pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionale, nonché trasmettendolo 
tramite e-mail o altra idonea forma a tutti i propri dipendenti. 
Contestualmente sono informati della possibilità di consultare e scaricare il Codice di comportamento tutti i titolari di contratti di consulenza o 
collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici 
dell'amministrazione, nonché i collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione. 
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2-Contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, dell'atto di conferimento dell'incarico, l'amministrazione consegna 
ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del presente Codice di comportamento, facendo sottoscrivere apposita dichiarazione, 
anche interna al contratto di assunzione. 
 
3- Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Codice si fa riferimento alle disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013 n. 62 (in vigore dal 19 giugno 2013) "Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 
54 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165" e alle norme ivi richiamate. 
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SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE, CAPITALE UMANO 

SOTTOSEZIONE 3.1 –STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
 

DOTAZIONE ORGANICA AL 28 FEBBRAIO 2023 

CATEGORIA dotazione organica 
di cui posti 

vacanti 

di cui posti 

coperti 
di cui posti coperti 

Categoria D1 4  18 ORE 1 3 di cui 1 Tempo determinato art. 110 part-time 18 ore 

di cui 1 Tempo determinato part-time 18 ore 

Categoria C1 6 1 5  

Categoria  B3 6 2 4 di cui 2 part-time 18 ore 

Categoria  B1 1  0 1 di cui part-time 22 ore 

totale 17 4 13  
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ORGANIGRAMMA  DAL 28.02.2023 
 SINDACO 

Cat. B3 – Tempo pieno  
Addetto Amministrativo/ 
Messo comunale in 
condivisione al 30% col 
settore Affari Generali 

SEGRETARIO 
COMUNALE  

Responsabile 
Settore Affari  

Generali e Finanziario  

Responsabile 
Settore  

Lavori Pubblici  

Responsabile 
Settore  

Sociale e Scuola  

Responsabile 
Settore  

Urbanistica Ambiente  
Polizia Municipale  

Cat. C- Tempo pieno  
20% Segreteria generale – 
70% Ragioneria Tributi 

Cat. C - Tempo pieno  
50% Segreteria generale – 
50%Demografici-
commercio 
Cat. C- Tempo pieno  
70% demografici, elettorale 
Cimitero - 30% Segreteria 

Cat. D – Resp. Settore  
Tempo pieno  
Ragioneria Tributi 
Personale Informatica 

Cat. B3 – part-time 34 ore  
PPOOSSTTOO  VVAACCAANNTTEE 
Ragioneria Tributi 

Cat. D – Resp. Settore  
Tempo determinato – part time 18 ore  
Ufficio tecnico 
Lavori pubblici  
Sport e tempo libero 
Protezione civile 

Cat. C – Tempo pieno  
Assistente Tecnico UTC 
In condivisione al 50% con 
settore URBANISTICA 
AMBIENTE 

Cat. B1 – part -time 22 h  
Bidella inserviente 

Cat. B3 – Tempo pieno  
Operaio – autista scuolabus - 
cantoniere 

Cat. D – Resp. Settore 
Tempo pieno  
PPOOSSTTOO  VVAACCAANNTTEE 
Ufficio Sociale 
Istruzione pubblica  
Posto ricoperto mediante 
convenzione con ASP Cat. C - Tempo pieno  

Polizia Municipale 

Cat. B3 – part-time 18 ore 
Centralino 
Protocollo informatico 

Anticorruzione Trasparenza 
Organi Istituzionali 
ISTAT Formazione 
Personale Parte Giuridica 

Cat. B3 – part -time 18 ore  
Operaio  autista scuolabus 

Cat. B3 
PPOOSSTTOO  VVAACCAANNTTEE 
 – part-time 30 ore  
Addetto Amministrativo 

Cat. C – Tempo pieno  
PPOOSSTTOO  VVAACCAANNTTEE 
Polizia Municipale 

Cat. D - Resp. Settore  
Part-time 18 ore  
Urbanistica Ambiente 
S.U.A.P. 
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REGOLAMENTO COMUNALE DI ATTUAZIONE DEL LAVORO AGILE  AI SENSI DELL’ART. 14 DELLA 
LEGGE 7 AGOSTO 2015 N.124 – SMART WORKING 

SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE, CAPITALE UMANO  

 
SOTTOSEZIONE 3.2 –ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

 

Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 35 del 10.03.2020 
Art. 1 Oggetto 

1. Il presente Regolamento disciplina l’adozione del lavoro agile all’interno del Comune di Sarmato, in attuazione delle previsioni legislative in materia, quale 
possibile modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 

2. Il lavoro agile consente al personale di poter svolgere la prestazione di lavoro subordinato, con modalità spazio- temporali innovative, garantendo pari opportunità e 
non discriminazione ai fini del riconoscimento delle professionalità e della progressione di carriera. 

3. Esso consiste in un’esecuzione saltuaria della prestazione lavorativa, su base volontaria, all’esterno della sede di lavoro assegnata, in luoghi individuati dal dipendente, 
avvalendosi di strumentazione informatica e telefonica idonea a consentire lo svolgimento della prestazione e l’interazione con il proprio responsabile, i colleghi e gli 
utenti interni ed esterni, nel rispetto della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, di privacy e di sicurezza dei dati. 

4. Lo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori dalla sede di lavoro assegnata non costituisce una variazione della stessa, non modifica in alcun modo la 
situazione giuridica del rapporto di lavoro, quanto ad inquadramento, profilo e mansioni, e non modifica la relativa sede di lavoro di assegnazione, così come non 
incide sull’orario di lavoro contrattualmente previsto e non modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro. 

5. La realizzazione dell’obiettivo minimo di cui all’art. 14 della Legge n. 124 del 7 agosto 2015 sarà attuato mediante un processo per fasi, al fine di individuare le 
attività dell’Amministrazione potenzialmente idonee ad essere esercitate mediante il lavoro agile e i possibili destinatari. 

6. Ai sensi dell’art. 4 comma 1) lett. a) del DPCM 1° marzo 2020 per la durata dello stato di emergenza di cui alla Deliberazione del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 
2020 il presente accordo si può applicare ad ogni rapporto di lavoro, anche in deroga alla disciplina del successivo art. 4, e in assenza di accordi individuali. 

7. Al termine della fase di emergenza il Comune di Sarmato si riserva di convocare le Organizzazioni Sindacali e la Rappresentanza Sindacale Unitaria al fine di 
verificare l’applicazione dell’istituto nel periodo emergenziale e di modificare, integrare o sospendere l’applicazione del presente Regolamento. 

Art. 2 Obiettivi 
 

1. Il lavoro agile persegue i seguenti obiettivi: 
a. Agevolare la conciliazione vita-lavoro; 
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b. Promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare l’autonomia, la responsabilità e la motivazione dei lavoratori, in un’ottica di 
incremento della produttività e del benessere organizzativo; 

c. Favorire la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, anche nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione 
del traffico urbano in termini di volumi e percorrenza; 

d. Per la durata dello stato di emergenza garantire il rispetto delle Disposizioni per evitare la diffusione del COVID-19. 

Art. 3 Principio di non discriminazione e pari opportunità 

1. Il lavoro agile si applica nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, in considerazione, e compatibilmente, con il 
profilo professionale ricoperto e l’attività in concreto svolta presso la sede lavorativa dell’amministrazione. 

Art. 4 Destinatari     
1. Il lavoro agile è rivolto a tutto il personale appartenente ai ruoli del Comune di Sarmato, con rapporto di lavoro dipendente, in relazione alle effettive esigenze 

organizzative di ciascuna Area e alla compatibilità con il profilo professionale ricoperto e alla peculiarità delle relative mansioni. 
2. Resta comunque escluso dall’accesso al lavoro agile il personale inquadrato nei profili che richiedono, altresì, la prevalenza dello svolgimento dell’attività 

lavorativa nella sede dell’Amministrazione comunale quali ad es. agente di polizia locale; addetto ai servizi manutentivi, etc… 
3. Per la durata dello stato di emergenza il Datore di Lavoro potrà individuare delle ulteriori figure professionali anche tra quelle escluse dal comma 2 del presente 

articolo. 

Art. 5 Criteri di selezione delle attività 

1. Nell’ambito dei profili ammessi, le attività lavorative oggetto di lavoro agile sono valutate dal Segretario Generale, in accordo con le Posizioni Organizzative, 
tenendo conto dei seguenti parametri: 

a. Delocalizzazione di una o più delle attività assegnate; 
b. Contatto con l’utenza non previsto o comunque efficace con strumenti telematici; 
c. Contatto con i colleghi e i responsabili con strumenti telematici; 
d. Obiettivi da realizzare definiti e misurabili in relazione a quelli assegnati con il Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance (S.M.V.P); 
e. Presenza di autonomia decisionale e operativa; 
f. Elevata programmabilità dell’attività lavorativa; 
g. Mancato uso di materiale cartaceo (atti e documenti) che per motivi di sicurezza/privacy non possono essere dislocati all’esterno dell’ufficio; 
h. Monitoraggio della prestazione e valutazione dei risultati conseguiti. 

2. Per la durata dello stato di emergenza il Segretario Generale potrà individuare delle ulteriori attività lavorative anche tra quelle escluse dal comma 1 del presente 
articolo. 

Art. 6 Definizione e modalità del lavoro agile 
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1. L’esercizio del lavoro agile avviene su base volontaria. 
2. Il lavoro agile viene introdotto per una durata di sei mesi con possibilità di un’ulteriore proroga previa valutazione con le Organizzazioni Sindacali e la 

Rappresentanza Sindacale Unitaria in virtù delle esigenze organizzative dell’Amministrazione. 
3. I Responsabili di Servizio incaricati di Posizione Organizzativa individuano i dipendenti, valutando l’effettiva compatibilità dell’attività lavorativa con la modalità 

di espletamento del lavoro agile, nel rispetto di quanto indicato negli artt. 4 e 5. Per particolari motivazioni e con il consenso della Posizione Organizzativa 
interessata, il Segretario Generale individua tra le Posizioni Organizzative le modalità di accesso al lavoro agile e le autorizza. 

4. Nel caso in cui sussistano più dipendenti disponibili che rispondono al requisito di cui al precedente comma 3, è data priorità in primo luogo alle lavoratrici nei tre anni 
successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’art. 16 del D. Lgs. n. 151/2001, ai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, della L. n. 104/1992; ai lavoratori in condizioni di disabilità, in particolare alla disabilità da infortunio  o  malattia  professionale. 

5. Ai fini del comma 1, i singoli dipendenti individuati dovranno presentare formale istanza compilata secondo il modello A allegato al presente regolamento, nel 
rispetto di quanto indicato nel successivo art. 10 (Accordo Individuale) la quale, controfirmata dal dipendente e dalla Posizione Organizzativa dell’Area a cui 
afferisce, dovrà essere successivamente trasmessa da quest’ultima all’Ufficio del Personale per i conseguenti adempimenti. 

6. Verrà garantito al dipendente il rientro nelle medesime condizioni orarie antecedenti all’avvio della prestazione lavorativa in modalità agile. 
7. Per la durata dello stato di emergenza il Segretario Generale, in deroga al presente articolo ed alla totalità dei lavoratori, mediante accordo individuale semplificato, a 

seguito di formale istanza del dipendente redatta tramite l’allegato B), potrà autorizzare al lavoro agile qualunque dipendente secondo le modalità individuate in 
accordo con la Posizione Organizzativa a cui lo stesso afferisce e senza inficiare l’apertura dei servizi. La documentazione dovrà essere poi inviata all’Ufficio del 
Personale per i conseguenti adempimenti. 

Art. 7 Accesso al lavoro agile per esigenze di carattere straordinario 
 

1. Per la durata dello stato di emergenza di cui al D.L. 23 febbraio 2020 n. 6, al fine di garantire la salute e la sicurezza pubblica, il Segretario Generale, su proposta 
della Posizione Organizzativa valuterà la possibilità di autorizzare temporaneamente l’accesso al lavoro agile il personale dipendente al quale possono essere 
assegnate mansioni compatibili, stabilendo i criteri e le modalità. 

2. Per la durata dello stato di emergenza il lavoratore potrà essere autorizzato a modalità di esercizio del lavoro agile anche in deroga alle disposizioni di cui al seguente 
articolo 9. 

3. I lavoratori che intendano usufruire del lavoro agile, mediante   accordo individuale semplificato, a seguito di formale istanza del dipendente redatta tramite 
l’allegato B) potranno essere autorizzati al lavoro agile secondo le modalità individuate in accordo con la Posizione Organizzativa a cui gli stessi afferiscono e 
senza inficiare l’apertura dei servizi. La documentazione comprensiva di autorizzazione dovrà essere poi inviata all’Ufficio del Personale per i conseguenti 
adempimenti. 

4. Nella domanda di cui al comma 2 il lavoratore dovrà individuare di concerto col Responsabile del Settore la sede di lavoro prevalente, ma non univoca, di espletamento 
dell’attività lavorativa agile. 

5. Sarà cura dell’Ufficio del Personale allegare un addendum al contratto individuale di lavoro che indichi le modalità del lavoro agile con l’individuazione 
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a. degli obiettivi da  realizzare; 
b. della sede prevalente dell’attività lavorativa agile; 
c. delle principali attività da svolgere; 
d. delle fasce giornaliere di contattabilità; 
e. della strumentazione messa a disposizione dall’Amministrazione (se presente); 
f. della durata (legata allo stato di emergenza) e periodicità; 
g. della fascia giornaliera della prestazione lavorativa; 
h. del preavviso in caso di recesso; 
i. del monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali. 

6. Il dipendente che usufruisce del lavoro agile autorizzato ai sensi del presente articolo potrà utilizzare anche la propria dotazione strumentale (connessione internet, 
personal computer, tablet e quanto necessario ad espletare la prestazione lavorativa) garantendo la protezione dei dati sensibili e lavorando prevalentemente in 
remoto senza la conservazione di dati nella propria strumentazione. 

7. Le autorizzazioni al lavoro agile relative al presente articolo decadono automaticamente e senza obbligo di preavviso tre giorni dopo la revoca dello stato di 
emergenza di cui al D.L. 23 febbraio 2020 n. 6 e s.m.i. 

Art. 8 Luoghi di svolgimento del lavoro agile 
 

1. La sede di lavoro agile è indicata dal singolo dipendente di concerto col Responsabile del Settore nell’accordo individuale come luogo prevalente, ma non univoco, 
di espletamento dell’attività lavorativa agile. 

2. La sede di lavoro agile può essere individuata esclusivamente in ambienti al chiuso e all’interno del territorio nazionale, idonei a consentire lo svolgimento dell’attività 
in condizioni di sicurezza e riservatezza, nel rispetto di quanto indicato nell’Informativa sulla sicurezza di cui all’articolo 14 del presente Regolamento, allegata 
all’addendum del contratto individuale di lavoro, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso e la segretezza dei dati di cui dispone per ragioni di 
ufficio. 

3. Il lavoratore agile, nell’indicare la scelta del o dei luoghi lavorativi, è tenuto ad assicurarsi la presenza delle condizioni che garantiscono la piena operatività 
della concessa dotazione informatica. 

Art. 9 Modalità di esercizio dell’attività lavorati va agile 

1. Al lavoratore agile è consentito l’espletamento ordinario dell’attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro, secondo una delle seguenti periodicità, da definire nel 
dettaglio nell’accordo individuale tramite indicazione anche dei giorni settimanali e/o mensili prescelti: 

a. Fino ad un massimo di 4 volte al mese, con discrezionalità di ripartizione su base mensile o settimanale fermo restando il limite del rientro lavorativo 
settimanale in sede; 

b. 1 o 2 volte a settimana, senza il limite di cui alla modalità indicata al punto precedente; 
c. Durante il periodo estivo (dal mese di giugno al mese di agosto), per un periodo max di 30 gg, anche discontinui, e sino a 4 giorni a settimana, con il limite di 
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un rientro lavorativo settimanale in sede. 
2. È consentita la scelta di una delle periodicità sopra indicate effettuando in lavoro agile una parte della giornata lavorativa, per il completamento dell’orario 

giornaliero. Tale opzione, indicata appositamente nell’accordo individuale insieme alla riparametrizzazione della fascia di contattabilità, è consentita solo per la 
giornata, il cui orario giornaliero è superiore alle sei ore alle seguenti condizioni: 

a. la parte in lavoro agile non può superare la metà dell’orario giornaliero, e non può essere inferiore a due ore. 
3. Il lavoratore agile è tenuto a rispettare l’orario di lavoro contrattualmente previsto. La prestazione lavorativa deve essere assicurata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 

alle ore 20 e non può essere effettuata nelle giornate di domenica o festive infrasettimanali. 
4. Durante la giornaliera dalle ore 20 alle ore 7.30, nonché domenica e festivi, non è pertanto richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle e-

mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione. 
5. Il lavoratore agile è tenuto a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e 

sicurezza. 
6. Al fine di garantire un’efficace ed efficiente interazione con l’ufficio di appartenenza ed un ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve 

garantire, nell’arco della giornata lavorativa, la contattabilità in una fascia oraria obbligatoria, pari ma non superiore alla metà dell’orario della giornata 
lavorativa, da stabilire nell’accordo individuale, da ripartire, secondo le rispettive esigenze. 

7. Per esigenze attinenti alla specifica attività svolta, adeguatamente motivate in sede di accordo individuale, la fascia di contattabilità potrà essere superiore a quella 
ordinaria di cui al comma 9. 

8. In caso di malattia la prestazione da remoto è sospesa. La malattia sopravvenuta interrompe il lavoro agile, nel rispetto delle norme in materia di assenze dal lavoro, 
con conseguente invio della certificazione del medico curante, secondo l’ordinaria procedura. 

9. I dipendenti che fruiscano di forme di lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di assenza giornaliera previsti per la generalità dei dipendenti 
comunali. Durante la prestazione da remoto il lavoratore agile non può avvalersi di permessi orari che, per effetto della distribuzione flessibile e discrezionale 
dell’orario di lavoro, sono incompatibili con questa modalità di espletamento dell’attività lavorativa. 

Art. 10 Dotazioni strumentali 

1. Il lavoratore agile può espletare l’attività lavorativa agile avvalendosi degli strumenti di dotazione informatica quali personal computer portatili, tablet, smartphone o 
quant’altro ritenuto opportuno e congruo dall’Amministrazione, che sono forniti dall’Amministrazione stessa. 

2. Il lavoratore agile deve avere cura delle apparecchiature affidate all’Amministrazione, nel rispetto delle disposizioni dei vigenti codici disciplinare e di 
comportamento. 

3. Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o gli eventuali investimenti per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono a 
carico del dipendente. 

4. Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro agile dovranno essere tempestivamente comunicati al fine di dare 
soluzione al problema. Qualora ciò non sia possibile, dovranno essere concordate con il proprio responsabile le modalità di completamento della prestazione, ivi 
compreso, ove possibile, il rientro del lavoratore agile nella sede di lavoro. 
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Art. 11 Accordo individuale 

1. I dipendenti che presentano istanza sottoscrivono un accordo che disciplina quanto segue: 
a. Individuazione degli obiettivi da realizzare; 
b. Indicazione delle principali attività da svolgere; 
c. Definizione degli strumenti di lavoro in relazione alla specifica attività lavorativa; 
d. Indicazione del o dei luoghi prevalenti; 
e. Durata e periodicità; 
f. Fascia giornaliera della prestazione lavorativa; 
g. Fasce di contattabilità; 
h. Preavviso in caso di recesso; 
i. Monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali. 

2. L’Ufficio del Personale, verificata la compatibilità del contenuto dell’accordo con il presente regolamento, provvederà alla successiva formalizzazione dello stesso, 
che costituirà addendum al contratto individuale di lavoro di riferimento. 

3. Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile, previa intesa tra le parti, sarà sempre possibile modificare le condizioni previste nell’accordo 
individuale, sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore, sia per necessità organizzative e/o gestionali dell’Amministrazione. 

Art. 12 Recesso 

1. Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del preavviso del recesso da parte dell’Amministrazione 
non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. 

2. In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei contraenti può recedere senza preavviso. Può costituire giustificato motivo, l’irrogazione di una sanzione 
disciplinare superiore al rimprovero scritto. 

3. Il lavoro agile può essere oggetto di recesso per ragioni organizzative, in particolare a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 
a. Assegnazione del dipendente ad altre mansioni diverse da quelle per le quali è stata concordata la modalità di lavoro agile; 
b. Mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile e definiti nell’accordo individuale. 

4. La mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso 
immediato da parte dell’Amministrazione. 

Art. 13 Trattamento giuridico ed economico 

1. Il lavoratore agile che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile mantiene il medesimo trattamento giuridico ed economico che resta, a tutti gli effetti 
contrattuali e di legge, regolato dalla contrattazione collettiva. 

2. È garantita parità di trattamento normativo e giuridico dei lavoratori che aderiscono al lavoro agile anche in riferimento alle indennità e al trattamento accessorio rispetto 
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ai lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno della sede dell'amministrazione. Il lavoro agile non pregiudica in alcun modo le prospettive di 
sviluppo professionale e formativo previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

3. Per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro in modalità lavoro agile non sono configurabili prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e 
festive e prestazioni in turno. 

4. Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. 

Art. 14 Obblighi di comportamento 
 

1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa il lavoratore agile dovrà tenere un comportamento sempre improntato a principi di correttezza e buona 
fede e, compatibilmente alle peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro agile, è tenuto al rispetto delle disposizioni dei CCNL vigenti e di quanto indicato nel 
Codice di comportamento e nel Codice disciplinare adottato dal Comune di Sarmato. 

2. Le specifiche condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa nella modalità di lavoro agile, che integrano gli obblighi di comportamento in servizio previsti 
dal Codice di comportamento, sono le seguenti: 

a. Reperibilità del lavoratore agile durante le fasce di contattabilità tramite risposta telefonica o a mezzo personal computer; 
b. Diligente cooperazione all’adempimento dell’obbligo di sicurezza; 
c. Rendicontazione dell’attività svolta. 

 

Art. 15 Tutela della salute e sicurezza del/della dipendente 

1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e della 
legge 22 maggio 2017, n. 81. 

2. Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore agile, avvalendosi della struttura competente in materia di sicurezza aziendale, tutte le informazioni circa le eventuali 
situazioni di rischio e curare un’adeguata e specifica formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro; a tal fine consegna al/alla dipendente e al rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza, all’atto della sottoscrizione dell’addendum, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla 
particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro, che costituirà allegato allo stesso addendum del contratto individuale. 

3. Il lavoratore agile deve cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della 
prestazione all'esterno dei locali aziendali. 

4. L’Amministrazione provvede all’adeguata formazione e informazione del lavoratore agile affinché lo stesso possa operare una scelta ragionevole e consapevole del 
luogo in cui espletare l’attività lavorativa. 

Art. 16 Obblighi di custodia e sicurezza delle dotazioni informatiche 

1. Il lavoratore agile deve utilizzare gli strumenti tecnologici ed informatici (telefoni, computer, tablet, usb, accesso ad internet, etc…) ed i software che vengano messi 
a sua disposizione dall’Amministrazione per l'esercizio esclusivo dell’attività lavorativa, nel rispetto delle istruzioni impartite dalla medesima in merito 
all’utilizzo degli strumenti e dei sistemi. 
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2. Il lavoratore agile è personalmente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in buono stato delle dotazioni informatiche, salvo l’ordinaria usura. 

Art. 17 Privacy 

1. Il lavoratore agile è tenuto a mantenere la massima riservatezza sui dati e le informazioni di cui verrà a conoscenza nell’esecuzione della prestazione lavorativa. Si 
considera rientrante nei suddetti dati e informazioni qualsiasi notizia attinente l’attività svolta dall’Amministrazione, ivi inclusi le informazioni sui suoi beni e sul 
personale, o dati e informazioni relativi a terzi in possesso dell’Amministrazione per lo svolgimento del suo ruolo istituzionale. 

2. I dati personali devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle norme giuridiche in materia di cui al 
Regolamento UE 679/2016 – GDPR e al D. Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche – Codice Privacy. Il trattamento dovrà essere realizzato in osservanza della normativa 
nazionale vigente, del Regolamento UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle apposite prescrizioni e istruzioni impartite dall’Amministrazione in qualità di Titolare 
del Trattamento.  

3. Ai fini di quanto sopra, al momento della sottoscrizione dell’addendum sarà consegnata al/alla dipendente un'informativa scritta che costituirà allegato allo stesso 
addendum del contratto individuale. 

4. Il lavoratore agile nell’esecuzione della prestazione lavorativa si impegna a non divulgare e a non usare informazioni che non siano state pubblicate o comunque di 
pubblica conoscenza, fermo restando le disposizioni al presente articolo. 

Art. 18 Diritti sindacali 

1. Al lavoratore agile sono garantiti gli stessi diritti sindacali spettanti ai dipendenti che prestano la loro attività nella sede di lavoro. 
2. La partecipazione del lavoratore agile alle assemblee sindacali, allo sciopero e alle altre iniziative promosse dalle organizzazioni sindacali sono disciplinate dalle 

vigenti disposizioni della contrattazione collettiva. 

Art. 19 Monitoraggio 
 

1. Durante il lavoro agile sarà effettuato un monitoraggio sia in itinere, sia a conclusione di suddetto periodo, allo scopo di verificare l’andamento dello stesso e individuare 
eventuali azioni integrative e/o correttive utili all’eventuale proroga e della successiva entrata a regime del sistema. 

2. Il monitoraggio si baserà sull’utilizzo di indicatori, utili alla verifica dell’efficienza ed efficacia delle modalità organizzative del lavoro agile e dei risultati concreti 
delle prestazioni di lavoro dei dipendenti coinvolti, sia in termini di qualità che di quantità. A tal fine, potranno essere richiesti feedback e somministrati 
questionari o realizzate interviste ai lavoratori agili e ai relativi responsabili. 

Art. 20 Normativa applicabile 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento o dall’accordo individuale, per la regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al 
rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi nonché a 
quanto previsto nel Codice di comportamento e nel Codice disciplinare del Comune di Sarmato. 
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SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE, CAPITALE UMANO 

SOTTOSEZIONE 3.3 –FABBISOGNO DI PERSONALE 

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE APPROVATO CON DELIBERA DI G.C. N. 53 DEL 12.07.2022 E MODIFICATO CON DELIBERA DI 

G.C. 113 DEL 01.12.2022 

anno 2023 
• assunzione attraverso il CONFERIMENTO DI INCARICO A CONTRATTO, EX. ART. 110, COMMA 1, D.LGS. N. 267/2000, per copertura del posto attualmente 

vacante di categoria giuridica D1 inquadrato come “Istruttore direttivo tecnico” inserito nel Settore Lavori Pubblici, a Tempo Determinato e part-time 
18 ore, che avrà decorrenza dalla data della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro e durata fino al termine dell’attuale mandato elettivo del 
Sindaco di Sarmato  (maggio/giugno 2024), salvo cessazione anticipata per dimissioni o revoca; 

• Eventuali assunzioni, in ottemperanza alle capacità assunzionali, alle esigenze di servizio e ai vincoli di bilancio, di personale in quiescenza, dimissioni o estinzione del rapporto per 
qualsiasi motivo;  

• in base a successive esigenze che si dovessero presentare, e comunque nel rispetto dei limiti imposti dalla vigente normativa, eventuale avvio di procedura di Mobilità esterna in 
entrata nel caso in cui dovessero rendersi vacanti altri posti e/o successivo concorso pubblico;  

• stage di formazione per 6 mesi; 
anno 2024 
• Eventuali assunzioni, in ottemperanza alle capacità assunzionali, alle esigenze di servizio e ai vincoli di bilancio, di personale in quiescenza, dimissioni o estinzione del rapporto per 

qualsiasi motivo;  
• in base a successive esigenze che si dovessero presentare, e comunque nel rispetto dei limiti imposti dalla vigente normativa, eventuale avvio di procedura di Mobilità esterna in 

entrata nel caso in cui dovessero rendersi vacanti altri posti e/o successivo concorso pubblico;  
• stage di formazione per 6 mesi; 

 
anno 2025 
• Eventuali assunzioni, in ottemperanza alle capacità assunzionali, alle esigenze di servizio e ai vincoli di bilancio, di personale in quiescenza, dimissioni o estinzione del rapporto per 

qualsiasi motivo;  
• in base a successive esigenze che si dovessero presentare, e comunque nel rispetto dei limiti imposti dalla vigente normativa, eventuale avvio di procedura di Mobilità esterna in 

entrata nel caso in cui dovessero rendersi vacanti altri posti e/o successivo concorso pubblico;  
• stage di formazione per 6 mesi; 
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ATTIVITA' DI FORMAZIONE ANNO
SETTORE DI 

DESTINAZIONE
DIPENDENTI PARTECIPANTI ENTE FORMATIVO

Digializzazione del Comune - sito 2023 Affari generali 
Sarracini Marialuisa, Agueriti Orietta, 
Zambianchi Monica, Scrivano Elena

Maggioli Spa

Digializzazione del Comune - notifiche digitali 2023 Affari generali Bernizzoni Simone - Gallarati Alessandra Maggioli Spa

Formazione Polizia Municipale 2023 Polizia Municipale Bernizzoni Simone Regione Emilia-Romagna

Formazione specifica ufficio tributi 2023 Ufficio tributi Zambianchi Monica Lega dei Comuni - Asmel e vari

Formazione specifica ufficio ragioneria 2023 Ufficio Ragioneria Agueriti Orietta Lega dei Comuni- Civica  e vari

Formazione specifica ufficio personale 2023 Ufficio Personale Agueriti Orietta - Zambianchi Monica
Lega dei Comuni e varie ditte 

formazione

Formazione specifica ufficio demografico 2023
Ufficio 

demografico
Bianchi Marilena ANUSCA

Formazione specifica ufficio sociale  - codice terzo 
settore

2023 Ufficio sociale Gallarati Alessandra ANCI 

Trasparenza e anticorruzione 2023 tutti i settori
Responsabili di settore e Rewsponabili di 
Procedimento 

Lega dei Comuni - Asmel

Formazione specifica ufficio appalti 2023 Ufficio Tecnico Mazzocchi Loredana Asmel e vari

Protezione civile 2023 Ufficio Tecnico Gallonelli Marco Regione Emilia-Romagna

Pago PA 2023 Ufficio Scuola
Agueriti Orietta, Zambianchi Monica, 
Gallarati Alessandra 

Halley Informatica

        SOTTOSEZIONE 3.3.1  – PIANO FORMATIVO 2023

SEZIONE   3.- ORGANIZZAZIONE, CAPITALE UMANO

              SOTTOSEZIONE 3.3 – FABBISOGNO DI PERSONALE
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SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 
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 Il Comune di Sarmato effettua il monitoraggio in base  al Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione di C.C. n. 42 del 27.12.2012 e 
successivamente integrato con controlli anticorruzione(Piano Triennale di prevenzione della Corruzione 2021/2023). 
Sono soggetti del Controllo Interno:  

a. il Segretario Generale che si avvale di dipendenti di staff appositamente individuati;  

b. il Responsabile del Servizio Finanziario;  

c. i Responsabili dei Servizi;  

d. il Servizio Controllo di Gestione;  

e. il Revisore dei Conti.  

 

Vengono effettuate le seguenti tipologie di controllo:  

a) Controllo di regolarità amministrativa e contabile;  

b) Controllo sugli equilibri finanziari;  

c) Controllo sull’andamento della gestione.  

  

CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE  

 Ogni Responsabile di Servizio, rilascia sugli atti di sua emanazione un parere che attesti la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa mentre 
il Responsabile del Servizio Finanziario rilascia su tutti gli atti che comportino riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell’ente, un parere che attesti la regolarità contabile.  

  

CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITA AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

Vengono effettuati regolari controlli successivi di regolarità amministrativa sugli atti del Comune di Sarmato in applicazione dell’art. 5 del vigente 

Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione di C.C. n. 42 del 27.12.2012 ) e integrato con controlli anticorruzione(Piano Triennale di 

prevenzione della Corruzione 2021/2023) 

Il Regolamento sui controlli interni ed in particolare l’art. 5 che prevede quanto segue: 

1. il controllo successivo di regolarità amministrativa è esercitato mediante controllo a campione sulle determinazioni dirigenziali, sugli atti di 

accertamento di entrata, sugli atti di liquidazione della spesa, sui contratti e sugli altri atti amministrativi; 
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2. il controllo è effettuato dal Segretario Generale coadiuvato da dipendenti di staff appositamente individuati e verte sulla competenza 

dell’organo, sull’adeguatezza della motivazione e sulla regolarità delle procedure seguite; 

3. il campione di documenti da sottoporre a controllo successivo viene estratto in modo casuale entro i primi 10 giorni di ogni mese ed è pari ad 

almeno il 5% del complesso dei documenti di cui al comma 1 riferiti al mese precedente. 

 

CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI  

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto dal Responsabile del Servizio Finanziario e mediante la vigilanza dell’Organo di Revisione, con il 

coinvolgimento attivo del Sindaco, della Giunta Comunale, del Consiglio Comunale, del Segretario Generale e dei Responsabili dei Servizi, secondo le 

rispettive responsabilità.  

 

CONTROLLO SULL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE  

 Il controllo sull’Andamento della Gestione mira a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, al fine di ottimizzare, 

anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati secondo le modalità 

stabilite nel Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi.  
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